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Il Piano NazionŀƭŜ Řƛ wƛǇǊŜǎŀ Ŝ wŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŝ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ  

Lƭ tƛŀƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŝ ƛƭ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ мфмΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ Ŝ рнт ƻōƛŜǘǘƛvi da 

raggiungere, molti dei quali estremamente ambiziosi e utili ad ammodernare la Nazione e rilanciarne 

il tessuto sociale ed economico, sia sul versante interno sia su quello internazionale. È uno strumento 

prezioso, che questo Governo considera strategico e che intende utilizzare pienamente per portare 

avanti riforme strutturali, migliorare la competitività del Sistema-Italia e accelerare i processi di 

innovazione.  

Lƭ tbww ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ europea ha deciso di intervenire 

alƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇǊƻǾƻŎŀǘŀ dalla pandemia. Il Piano è nato in un periodo 

storico diverso da quello attuale. La guerra di aggressionŜ ŘŜƭƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ wǳǎǎŀ ŀƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΣ Ŝ Ǝƭƛ 

shock energetici, economici e sociali che ne sono seguiti, hanno fatto emergere nuove priorità di cui 

è necessario tener conto e la conseguente necessità di aggiornare il Piano. 

Per questo, fin dal suo insediamento, il Governo ha lavorato di concerto con la Commissione 

europea e con tutte le Amministrazioni responsabili per verificare il rispetto dei termini previsti ed 

effettuare una ricognizione puntuale e dettagliata dello stato di attuazione del Piano. Una fase di 

ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΥ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜl confronto, 

ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ europea, per formalizzare le proposte di modifica al Piano entro la 

scadenza prevista del 31 agosto 2023, con la contestuale integrazione del capitolo REPowerEU. Si 

tratta di un lavoro estremamente delicato che il Governo sta portando avanti con la massima 

attenzione e con grande responsabilità. 

Il nostro obiettivo è chiaro: ottimizzare al meglio l'occasione che arriva dal PNRR, compiendo 

scelte strategiche, chiare ed efficaci, velocizzando al massimo le procedure e garantendo che le 

risorse possano arrivare a terra. 

In questo quadro, si inserisce la scelta Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ 

ƭΩŀǘǘǳŀȊione del PNRR e delle Politiche di Coesione. Una decisione la cui bontà è stata confermata 

dalla receƴǘŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¦9 ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜo 

Ŝ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ ƭŜ diverse fonti di finanziamento, 

sia per garantire che le risorse vengano effettivamente spese sia per privilegiare misure di qualità e 

in grado di avere effetti sul PIL.  

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎa rientra anche la decisione del Consiglio europeo straordinario del 24 febbraio 

ǎŎƻǊǎƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀŎŎƻƭǘƻ Ŝ Ŧŀǘǘƻ ǇǊƻǇǊƛŀ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎiore flessibilità e 

integrazione sui programmi esistŜƴǘƛ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǳǊƻǇŜŜ già programmate. 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ Commissione europea, non solo per conseguire 

i prossimi obiettivi semestrali ma per dare piena attuazione a tutto il Piano, che è e continuerà ad 

essere uno strumento cruciale per la crescitaΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

 Giorgia Meloni 
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Premessa  

La terza relazione al Parlamento sullo stato di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), la prima presentata da questo Governo, intende fornire una fotografia del Piano 

e della sua attuazione, evidenziandone punti di forza e di debolezza, anche al fine di individuare 

ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛmenti e delle riforme previsti dal Piano. 

La relazione analizza in piena trasparenza tutte le difficoltà registrate nella fase di attuazione del 

piano con uno scopo preciso: trovare le soluzioni per raggiungere pienamente gli obiettivi finali. 

In data 31 maggio 2023 la presente relazione è stata sottoposta alla Cabina di Regia PNRR ed 

è stata oggetto di una apposita informativa resa in Consiglio dei Ministri. 

Il dibattito parlamentare rappresenta e continuerà a rappresentare per il Governo un 

momento fondamentale di elaborazione comune e verifica per la corretta attuazione del Piano. Le 

riflessioni condivise dalle Camere costituiscono un riferimento costante, per il Governo, anche per 

le future decisioni connesse allΩ aggiornamento ed alla revisione del Piano: il Parlamento sarà 

pienamente coinvolto in tutte le fasi salienti dellΩimplementazione del PNRR, in un confronto 

istituzionale che si arricchisce anche del dialogo con il partenariato economico, sociale e territoriale 

ǎǾƻƭǘƻ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭa Cabina di Regia. 

Il PNRR, infatti, ŝ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ intera, non solo per il Governo: il Parlamento e il 

Governo stesso sono chiamati a disegnare e implementare le importanti riforme previste nel Piano, 

i soggetti attuatori hanno la responsabilità della realizzazione degli investimenti di propria 

competenza, le imprese, i lavoratori e i cittadini sono i beneficiari finali del Piano ma anche i 

protagonisti delle trasformazioni economiche e sociali che il PNRR intende promuovere. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha deciso di coniugareΣ ŘŜƭŜƎŀƴŘƻƭŜ ŀŘ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

autorità politica, le tematiche connesse agli affari europei e allo sviluppo del Mezzogiorno con le 

politiche di coesione e il PNRR, rivelando una chiara visione strategica: le risorse destinate a favorire 

ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ tŀŜǎŜ Ǉƻǎǎƻƴo essere impiegate in maniera ottimale solo se 

ǎŀǇǊŀƴƴƻ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƎƭƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŘƛǾŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǎƻƭŎƻ Řƛ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƭŜ 

istituzioni europee, coerentemente con le Raccomandazioni Specifiche per Paese adottate lo scorso 

24 maggio dalla Commissione europea, che indicano la necessità di garantire la massima 

complementarietà tra PNRR e politiche di coesione. 

In linea con questa scelta di metodo, il Governo ha rafforzato la Cabina di regia PNRR 

includendovi le interlocuzioni con il mondo del partenariato, precedentemente attribuite ad un 

tavolo tecnico, valorizzando così il dialogo con i principali soggetti economici, sociali e territoriali per 

la migliore implementazione del Piano. Iƭ ƴǳƻǾƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tbww allΩŀǘǘǳazione del 

PNRR permetterà di realizzare gli investimenti e le riforme che servono al Paese, con la velocità che 

è necessaria a rispettare gli impegni concordati a livello europeo, ma senza la fretta che rischierebbe 

di compromettere la migliore allocazione delle ingenti risorse da cui dipende il percorso di sviluppo 

ŘŜƭƭΩItalia di domani. 

Raffaele Fitto 
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Introduzione 

La presente relazione mira a garantire la massima trasparenza nella rendicontazione dei risultati 

raggiunti e nella rappresentazione dello stato di attuazione di riforme ed investimenti. La puntuale 

ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘtività svolta con riferimento a tutte le linee di intervento intende mettere a 

disposizione del Parlamento uno strumento di valutazione dei progressi verso il conseguimento 

degli obiettivi finali del Piano. 

Nel primo capitolo della relazione sono illustrate le principali caratteristiche del Piano italiano, la 

ǎǳŀ ƎŜƴŜǎƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴe ed i profili di complessità. Particolare 

attenzione è stata dedicata alla descrizione delle fonti di finanziamento, suddivise in prestiti e 

sovvenzioni, che sono state analizzate nel dettaglio, per singola misura e singola annualità. 

Per contestualizzare il tbww ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ bŜȄǘ DŜƴŜǊŀǘƛƻƴ 9¦, nel 

secondo capitolo si illustrano i Piani degli altri Stati membri e si forniscono termini di confronto. Tra 

i profili di interesse si rilevano: le differenze neƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ Ǌisorse destinate ai vari Piani 

nazionali e le scelte dei singoli Paesi relative al ricorso a sovvenzioni e prestiti; le risorse destinate 

alle misure dedicate agli obiettivi della transizione verde e alla trasformazione digitale, rispetto a 

quelle destinate ad altri obiettivi; il tipo di indicatori utilizzati per verificare il conseguimento degli 

obiettivi di ciascun Piano e la loro rispondenza a criteri incentrati sulla valutazione della 

performance.   

Nel terzo capitolo si dà evidenza dei risultati raggiunti nel secondo semestre del 2022 e del lungo 

processo di assessment dovuto alla complessità delle misure legate alla terza rata e agli 

approfondimenti che si sono resi necessari, nelle interazioni con la Commissione europea, per 

alcune di esse. 

Il quarto capitolo analizza nel dettaglio i traguardi e gli obiettivi con scadenza nel primo semestre 

2023 e le azioni in corso per conseguirli. La realizzazione del Piano ha incontrato difficoltà 

sperimentate da tutti i Paesi europei ed emerse a partire dai primi mesi del 2022, principalmente di 

natura esogena, quali la forte accelerazione della dinamica dei prezzi e le strozzature dal lato 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, che rendono necessario un processo di revisione mirata di alcune misure, in accordo 

con le istituzioni europee e in coerenza con i principi dei Regolamenti europei, così come descritto 

nel successivo capitolo settimo. 

Il quinto capitolo illustra lo stato di attuazione finanziaria del Piano, il più importante tra quelli 

presentati dagli Stati membri dal punto di vista delle risorse stanziate. Viene inoltre descritto lo stato 

di avanzamento di ReGiS, il sistema gestionale messo a disposizione Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ 

delle Finanze ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ tbww Ŝ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜnza e accountability 

del Piano, anche tramite la disponibilità di dati (Open data) sul portale Italia Domani, che il Governo 

intende ora valorizzare appieno nelle sue potenzialità.  

Nel sesto capitolo sono esposti gli interventi normativi effettuati, in particolare con il decreto-legge 

24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 (di seguito 

decreto-legge n. 13/2023), per ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛone del PNRR, ed è descritta la nuova governance 

del Piano.   
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Il settimo capitolo ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǳƴΩanalisi delle difficoltà ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ, in 

primis, agli effetti ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŀƭ successivo conflitto armato in Ucraina. LΩŀǳƳŜƴǘƻ 

dei costi delle materie prime e ŘŜƭƭΩŜƴŜǊgia e le diffuse difficoltà di approvvigionamento di materie 

prime e beni intermedi hanno ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩeconomia e sui contratti 

pubblici, con inevitabili riflessi sui prezzari utilizzati dalle stazioni appaltanti per stabilire gli importi 

da porre a ōŀǎŜ ŘΩŀǎǘŀ nelle gare per lΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ delle prestazioni. LΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ del Piano ha 

risentito, inoltre, degli squilibri registrati sul mercato del lavoro e dei limiti nella capacità 

amministrativa ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ dei soggetti attuatori degli interventi. Le 

pǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ sono state classificate in macrocategorie riconducibili 

a fattori esterni di tipo oggettivo, quaƭƛ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ƻ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜΣ a 

debolezze strutturali del sistema economico e a difficoltà normative, amministrative e gestionali. 

[ΩƻǘǘŀǾƻ capitolo presenta, infine, le proposte di revisione del PNRR necessarie a fronteggiare le 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŜƳŜǊǎŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜŘ ŜǎǇƻǎǘŜ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ in coerenza con le 

disposizioni europee in materia di modifica e aggiornamento dei Piani. Nel medesimo capitolo sono 

inoltre illustrate le nuove misure che il Governo intende proporre in attuazione delƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

REPowerEU di cui al Regolamento (UE) 2023/435 del 27 febbraio 2023, che modifica il Regolamento 

2021/241.  

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ REPowerEU, in ragione delle difficoltà di approvvigionamento di energia sperimentate 

ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƛƴ ¦ŎǊŀƛƴŀΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ 

che prevede la possibilità di modificare i Piani nazionali dƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǳƴ 

capitolo dedicato alle nuove azioni volǘŜ ŀ ǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řŀƛ 

combustibili fossili russi. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ mira a promuovere azioni coordinate di diversificazione delle 

fonti di approvvigionamento, accelerazione della diffusione delle energie rinnovabili e promozione 

Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƛ Řŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ 

criteri e delle modalità di aggiornamento dei Piani nazionali sono dettagliati nella Comunicazione 

della Commissione europea 2023/C 80/01 contenente gli Orientamenti sui piani per la ripresa e la 

resilienza nel contesto di REPowerEU pubblicata in data 3 marzo 2023. In Italia le proposte in corso 

di elaborazione sono volte, in particolare, a rafforzare le infrastrutture necessarie a soddisfare le 

esigenze di ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘŜƭ ƎŀǎΣ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ a far fronte alla 

povertà energetica attraverso apposite misure a sostegno delle famiglie e delle imprese. 
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1. Il PNRR italiano 

I Piani nazionali di ripresa e resilienza, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241, 

sono i programmi di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026 che gli Stati membri definiscono 

per accedere ai fondi del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility, 

RRF), nel quadro di NextGenerationEU (NGEU), il nuovo strumento dell'Unione europea per la 

ripresa che integra il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027. 

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza όtbwwύ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ stato definitivamente approvato a livello 

europeo il 13 luglio 2021, con Decisione di esecuzione del Consiglio UE (CID). La CID contiene un 

allegato con cui vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e 

traguardi, cadenzati temporalmente, al cui conseguimento si vincola l'assegnazione delle risorse, 

che è articolata in dieci rate entro il 30 giugno 2026.  

Il PNRR italiano prevede 132 investimenti e 63 riforme, cui corrispondono 191,5 miliardi di euro 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦nione europea attraverso ƭΩRRF, suddivisi tra 68,9 miliardi di sovvenzioni a fondo 

perduto e 122,6 miliardi di prestiti, da impiegare nel periodo 2021-2026 attraverso ƭΩŀttuazione del 

Piano.  

 

1.1 Il processo di adozione e attuazione del PNRR   

La definizione del Piano a livello nazionale fu ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ нлнлΦ Lƭ 15 settembre 2020 il 

Governo Conte II trasmise alle Camere una proposta di Linee guida per la definizione del PNRR che 

furono oggetto di due distinte risoluzioni da parte delle Assemblee di Camera e Senato il 15 ottobre 

2020. In seguito, il 15 gennaio 2021 la proposta di PNRR fu trasmessa dal Governo Conte II al 

Parlamento che si espresse con due distinte risoluzioni, approvate rispettivamente il 31 marzo e il 

1° aprile, contenenti proposte di integrazione e modifica del testo. Le Assemblee di Camera e 

Senato, attraverso le citate risoluzioni impegnarono il Governo a rendere comunicazioni alle Camere 

prima della formale trasmissione del PNRR all'Unione europea e ad assicurare il pieno 

coinvolgimento del Parlamento nelle fasi successive del Piano (ad esempio attraverso la 

trasmissione di relazioni periodiche). 

Il 25 aprile 2021 il Governo Draghi presentò alle Assemblee di Camera e Senato un nuovo testo del 

PNRR, rendendo nel merito comunicazioni alle Assemblee di Camera e Senato, rispettivamente, il 

26 e il 27 aprile. Lo stesso 27 aprile 2021 la Camera e il Senato approvarono due distinte risoluzioni 

(n. 6/00189 della Camera e n. 6/00188 del Senato).  

!ƭƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƛƭ ол ŀǇǊƛle 2021 il Governo Draghi trasmise alla Commissione europea 

e, a stretto giro, anche al Parlamento nazionale il PNRR. Nelle fasi successive il Parlamento si 

espresse solo sulla prima relazione ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнм.  

Il 13 luglio 2021, come anticipato ƴŜƭƭΩƛntroduzione, con Decisione di esecuzione del Consiglio, che 

recepì la proposta della Commissione europea, il Piano italiano fu approvato.  

Il nostro Paese ha finanziato con risorse nazionali aggiuntive (a debito) per 30,6 miliardi di euro il 

Piano per gli investimenti complementari (PNC).   
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1.2 La struttura del Piano italiano 

Il PNRR, a differenza di altri programmi europei di spesa, si configura come un piano di performance 

Ŝ ƴƻƴ ŎƻƳŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǎǇŜǎŀ Ŝ ƛƳǇŜƎƴŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ a raggiungere milestone e target (M&T) associati 

a riforme e investimenti, da realizzare entro i termini concordati. Di conseguenza, tutte le misure 

del Piano sono accompagnate da un calendario di attuazione e da un elenco di risultati da 

conseguire, quale condizione necessaria per l'erogazione del contributo finanziario o del prestito. In 

particolare, a ciascuna riforma e investimento è associata una descrizione delle finalità della misura 

e degli indicatori che ne riflettono gli obiettivi e che costituiscono il parametro per la loro 

valutazione.  

Nel dettaglio:  

¶ le milestone rappresentano il completamento di Ŧŀǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ όŦƛǎƛŎŀ Ŝ 

procedurale) delle miǎǳǊŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ƴƻǊƳŜΣ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 

informativi o il completamento dei lavori; 

¶ i target si traducono in indicatori misurabili in termini di risultato dŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ όŎƻƳŜ 

i chilometri di ferrovie costruiti), oppure di impatto delle politiche pubbliche (come la riduzione 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ƭavoro sommerso di due punti percentuali). 

 

La Tabella 1.1 riporta, per singola rata, il numero di obiettivi Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ 

totale da erogare, suddiviso in sovvenzioni e prestiti. 

Tabella 1.1 - Scadenze, milestone e target e importi delle rate del PNRR 

 
Fonte elaborazioni Struttura di missione PNRR su dati ItaliaDomani 
 

Il PNRR italiano è strutturato in sei missioni e sedici componenti sviluppate intorno a tre assi 

strategici condivisi a livello europeo:  

¶ digitalizzazione e innovazione;  

¶ transizione ecologica; 

¶ inclusione sociale.  

Scadenza Milestone e Target Erogazioni (miliardi di euro)

(M&T) sovvenzioni prestiti totale

Prefinanziamento13/08/2021 24,9

Prima rata 31/12/2021 51 11,5 12,6 24,1 21,0

Seconda rata 30/06/2022 45 11,5 12,6 24,1 21,0

Terza rata 31/12/2022 55 11,5 10,3 21,8 19,0

Quarta rata 30/06/2023 27 2,3 16,1 18,4 16,0

Quinta rata 31/12/2023 69 8,1 12,6 20,7 18,0

Sesta rata 30/06/2024 31 2,3 10,3 12,6 11,0

Settima rata 31/12/2024 58 6,3 15,0 21,3 18,5

Ottava rata 30/06/2025 20 2,3 10,3 12,6 11,0

Nona rata 31/12/2025 51 4,6 10,3 14,9 13,0

Decima rata 30/06/2026 120 8,5 12,3 20,8 18,1

Totale 527 68,9 122,6 191,5 191,5

Importo lordo (miliardi di euro)
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Le missioni rappresentano le aree tematiche principali sui cui intervenire e sono coerenti con i sei 

pilastri individuati nel Regolamento (UE) 2021/2411, mentre le componenti corrispondono ad aree 

di intervento relative a sfide specifiche. La Figura 1.1 riporta la ripartizione delle risorse RRF per 

missione; tale ripartizione risulta coerente con le soglie quantitative minime e relative metodologie 

di calcolo individuate nel Regolamento (UE) 2021/241 per fare in modo che almeno il 37 per cento 

delle risorse RRF contribuisca alla transizione verde, compresa la biodiversità, o ad affrontare le 

sfide che ne conseguono (art. 18, par. 4, lett. e; Allegato VI, c.d. TAG Climatico) e almeno il 20 per 

cento delle risorse RRF contribuiscano alla transizione digitale o ad affrontare le sfide che ne 

conseguono (art. 18, par. 4, lett. f; Allegato VII, c.d. TAG Digitale)2. 

La Missione 1 "Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo" ha come obiettivo 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴƻƴŎƘŞ lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŘǳŜ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǉǳŀƭƛ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ cultura.  

La MisǎƛƻƴŜ н άwƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊŘŜ Ŝ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛvo di migliorare la 

sostenibilità ambientale ed energetica e la resilienza, assicurando una transizione equa e inclusiva.  

La aƛǎǎƛƻƴŜ о άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ha lo scopo di promuovere lo sviluppo 

ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǘrasporto moderna sostenibile ed estesa a tutte le aree del Paese. 

 La Missione 4 άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀέ punta a rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali 

e STEM, la ricerca e il trasferimento tecnologico.  

La aƛǎǎƛƻƴŜ р άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻŜǎƛƻƴŜέ mira a facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, 

anche attraverso la formazione, a rafforzare le politiche attive del lavoro nonché a favorire 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀle.  

La Missione с ά{ŀƭǳǘŜ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέ mira a rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, 

modernizzare e digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure. 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il Dispositivo 
per la Ripresa e la Resilienza. 
2 {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ му, par. 4, lett. e del Regolamento (UE) 2021/241 è stato modificato dal Regolamento (UE) 
2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023, con riferimento all'inserimento di capitoli 
dedicati al piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza. 
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Figura 1.1- Missioni e priorità trasversali   

 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR. Valori monetari in miliardi di euro   

Come anticipato, le sei missioni sono suddivise in sedici componenti, funzionali a realizzare gli 

obiettivi economico-sociali definiti nella strategia del Governo. Ogni componente ha diversi ambiti, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎƻƴƻ ƛƴ misure, che possono consistere in investimenti o in 

riforme.  

 

1.3 Le priorità trasversali e le riforme 

Il Piano è caratterizzato da tre priorità trasversali:  

1. parità di genere,  

2. miglioramento delle competenze, della capacità e delle prospettive occupazionali dei 

giovani, 

3. riequilibrio territoriale e sviluppo del Mezzogiorno. 

Inoltre, in linea con il Regolamentƻ ¦9 нлнлκурн όά¢ŀǎǎƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέύ Ŝ ƛƴ 

coerenza con gli obiettivi del Green Deal europeo, le misure del Piano devono essere conformi al 

principio Do-No-Significant-Harm (non arrecare danno significativo - DNSH), al fine di contribuire in 

ƳƻŘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǎŜƴȊŀ ŀǊǊŜŎŀǊŜ danni significatiǾƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Come detto, oltre a prevedere investimenti, il PNRR ƛƳǇŜƎƴŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 

riforme, volte a migliorare le condizioni regolatorie e ordinamentali e a incrementare stabilmente 

ƭΩŜǉǳƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ competitività del Paese. Le riforme previste dal Piano si distinguono in tre 

tipologie principali:  

1) riforme orizzontali o di contesto, di interesse trasversale a tutte le missioni del Piano, 

cƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛŘƻƴŜŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜǉǳità, 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŜΣ Ŏƻƴ ŜǎǎŜΣ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ complessivo del Paese (ad 

esempio, le riforme della Pubblica Amministrazione e della Giustizia);  
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2) riforme abilitanti, che costituiscono un sottoinsieme delle riforme di contesto e sono 

diǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭe a rimuovere gli 

ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali che condizionano le attività economiche e 

la qualità dei servizi erogati (ad esempio, le riforme relative ai contratti pubblici, alle 

semplificazioni e al contesto concorrenziale, alla riduzione dei tempi di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni);  

3) riforme settoriali, incluse nelle singole Missioni e riguardanti innovazioni normative relative 

a specifici ambiti di intervento o attività economiche, destinate a introdurre regimi regolatori 

e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti settoriali (ad esempio, le riforme relative al 

mercato del lavoǊƻ Ŝ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜύΦ  

 La Figura 1.2 riporta il numero di investimenti e di riforme per singola missione. 

Figura 1.2 - Numero di investimenti e riforme per missione  

 
Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

 

 

1.4 La dotazione finanziaria del Piano 

[ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŜsse a disposizione dei singoli Stati membri è stato stabilito nel 

Consiglio europeo straordinario dal l 17 al 21 luglio 20203 e del Regolamento UE 241/2021 che 

istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF). 

Le risorse complessive a disposizione per il PNRR ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ, derivanti dal RRF, ammontano a 191,5 

miliardi di euro, di cui: 

¶ 68,9 miliardi di sovvenzioni a fondo perduto e 

¶ 122,6 miliardi di prestiti  

da impiegare per il raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi fissati per il periodo 2021-2026. 

Il dispositivo RRF Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎe ai diversi paesi relativamente 

alle sovvenzioni e ai presiti. Nel dettaglio, lΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ sovvenzioni è stato calcolato per i vari 

Stati membri in base ai seguenti criteri: 

 
3 Si veda https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10-2020-INIT/it/pdf. 
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¶ Il 70 per cento dei fondi viene assegnato in base alla numerosità della popolazione, 

ŀƭƭΩƛnverso del rapporto tra il prodotto interno lordo (PIL) pro capite e quello medio 

dellΩ¦ƴƛƻƴŜ europea e al tasso medio di disoccupazione registrato tra il 2015 e il 2019 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΤ  

¶ per il restante 30 per cento, si considera anche la diminuzione del PIL nel 2020 e della 

variazione aggregata nel periodo 2020- 2021.  

Ne viene che i 68,9 miliardi di euro di sovvenzioni a fondo perdǳǘƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ non sono 

attribuibili a nessuna particolare attività negoziale, ma sono semplicemente il risultato 

dŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ calcolo che tiene conto di numerosità della popolazione, riduzione 

del PIL e incremento della disoccupazione registrate in Italia rispetto alla media europea. In merito, 

occorre osservare che la Spagna, paese con numero di abitanti (47,42 milioni) inferiore allΩItalia 

(59,11 milioni), ha ottenuto sovvenzioni a fondo perduto per un importo prossimo a 69,5 miliardi di 

euro. 

La quota di prestito massimo disponibile per ogni Stato membro è pari al 6,8 per cento del reddito 

nazionale lordo (RNL) registrato nel 2019, calcolato a prezzi correnti. Gli Stati membri hanno facoltà 

di richiedere il prestito sino al 31 agosto 2023. 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ŎǊƛǘŜǊƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ Ƙŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛtà di richiedere, 

oltre alle sovvenzioni a fondo perduto, la quota di prestito.  

Nel Piano italiano, alle risorse RRF si aggiungono quelle del fondo nazionale del Piano per gli 

investimenti complementari (PNC), per un importo pari a 30,6 miliardi di euro, destinato a 

finanziare specifiche azioni che integrano e completano il Piano. 

 

1.5 Sovvenzioni e prestiti 

Le risorse del RRF sono costituite, come detto, da sovvenzioni a fondo perduto per 68,9 miliardi di 

euro e prestiti per 122,6 miliardi di euro. Questi ultƛƳƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ƛƴ άprestiti sostitutiviέΣ 

le cui linee di finanziamento sostituiscono coperture di interventi già disposte a legislazione vigente, 

Ŝ άprestiti aggiuntiviέ, destinati a finanziare progetti non dotati dƛ ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳŀ ŎƻǇŜrtura 

finanziaria. 

Il nostro Paese ha scelto ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ di utilizzare interamente la quota di prestiti di sua 

competenza. Analoga decisione, come verrà illustrato nel capitolo successivo, è stata adottata da 

Grecia e Romania.   

II 30 giugno 2022, la Commissione europea ha pubblicato il criterio aggiornato di assegnazione delle 

sovvenzioni agli Stati membri, in linea con i requisiti del regolamento RRF, per tenere conto della 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ tL[ ǊŜŀƭŜ ǎǘƛƳŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴo 2020 e 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ registrati da EuǊƻǎǘŀǘΦ [ΩŀƎƎƛƻǊƴamento ha comportato 

alcune modifiche riguardo alle sovvenzioni del Dispositivo per la ripresa e resilienza disponibili per 

gli Stati membri.  

Si riporta, di seguito, la suddivisione delle fonti di finanziamento in prestiti e sovvenzioni per le 

misure delle singole missioni (Tabelle 1.2-1.7).   
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Tabella 1.2 ς Missione 1 - Prestiti e sovvenzioni 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

Prestito Sovvenzione Totale complessivo

M1C1 3.559.203.200 6.162.750.054 9.721.953.254

Abilitazione al cloud per le PA locali 1.000.000.000 0 1.000.000.000

Competenze digitali di base 0 195.000.000 195.000.000

Competenze e carriere 0 24.300.000 24.300.000

Competenze: Competenze e capacità amministrativa 0 489.900.000 489.900.000

Cybersecurity 0 623.000.000 623.000.000

Dati e interoperabilità 0 646.000.000 646.000.000

Digitalizzazione delle grandi amministrazioni centrali 586.203.200 25.000.000 611.203.200

Infrastrutture digitali 0 900.000.000 900.000.000

Portale unico del reclutamento 0 20.500.000 20.500.000

Procedure di assunzione per i tribunali civili, penali e amministrativi 0 2.309.850.054 2.309.850.054

Servizi digitali e esperienza dei cittadini 1.973.000.000 40.000.000 2.013.000.000

Supporto alla trasformazione 0 155.000.000 155.000.000

Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance 0 734.200.000 734.200.000

M1C2 10.483.500.000 13.411.000.000 23.894.500.000

Connessioni internet veloci (banda ultra-larga e 5G) 6.706.500.000 0 6.706.500.000

Innovazione e tecnologia della Microelettronica 340.000.000 0 340.000.000

Investimento nel sistema della proprietà industriale 0 30.000.000 30.000.000

Politiche industriali di filiera e internazionalizzazione 1.950.000.000 0 1.950.000.000

Tecnologia satellitare ed economia spaziale 1.487.000.000 0 1.487.000.000

Transizione 4.0 0 13.381.000.000 13.381.000.000

M1C3 5.306.000.000 1.369.000.000 6.675.000.000

Attrattività dei borghi 1.020.000.000 0 1.020.000.000

Capacity building per gli operatori della cultura per gestire la transizione digitale e verde0 155.000.000 155.000.000

Caput Mundi. Next Generation EU per grandi eventi turistici 500.000.000 0 500.000.000

Fondi integrati per la competitività delle imprese turistiche 1.786.000.000 0 1.786.000.000

Hub del Turismo Digitale 0 114.000.000 114.000.000

Migliorare l'efficienza energetica nei cinema, nei teatri e nei musei 0 300.000.000 300.000.000

Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici 300.000.000 0 300.000.000

Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura0 300.000.000 300.000.000

{ƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎƛǎƳƛŎŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ŎǳƭǘƻΣ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ 9ŘƛŦƛŎƛ Řƛ /ǳƭǘƻ όC9/ύ Ŝ ǎƛǘƛ Řƛ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ όwŜŎƻǾŜǊȅ !Ǌǘύ800.000.000 0 800.000.000

Strategia digitale e piattaforme per il patrimonio culturale 0 500.000.000 500.000.000

Sviluppo industria cinematografica (Progetto Cinecittà) 300.000.000 0 300.000.000

Tutela e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale 600.000.000 0 600.000.000

Totale complessivo 19.348.703.200 20.942.750.054 40.291.453.254
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Tabella 1.3 ς Missione 2 - Prestiti e sovvenzioni 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

 

 

Prestito Sovvenzione Totale complessivo

M2C1 2.435.000.000 2.830.000.000 5.265.000.000

Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali 0 30.000.000 30.000.000

Green communities 135.000.000 0 135.000.000

Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare 0 500.000.000 500.000.000

Isole verdi 200.000.000 0 200.000.000

Parco Agrisolare 0 1.500.000.000 1.500.000.000

tǊƻƎŜǘǘƛ άŦŀǊƻέ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ600.000.000 0 600.000.000

Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti1.500.000.000 0 1.500.000.000

Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo0 800.000.000 800.000.000

M2C2 22.436.392.051 1.341.320.000 23.777.712.051

Bus elettrici 300.000.000 0 300.000.000

Idrogeno 450.000.000 0 450.000.000

Installazione di infrastrutture di ricarica elettrica 0 741.320.000 741.320.000

Interventi su resilienza climatica delle reti 500.000.000 0 500.000.000

Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse (hydrogen valleys)500.000.000 0 500.000.000

Promozione impianti innovativi (incluso offshore) 675.000.000 0 675.000.000

Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'autoconsumo 2.200.000.000 0 2.200.000.000

Rafforzamento mobilità ciclistica (piano nazionale delle ciclovie) 0 600.000.000 600.000.000

Rafforzamento smart grid 3.610.000.000 0 3.610.000.000

Ricerca e sviluppo sull'idrogeno 160.000.000 0 160.000.000

Rinnovabili e batterie 1.000.000.000 0 1.000.000.000

Rinnovo flotte bus e treni verdi 3.639.000.000 0 3.639.000.000

Sperimentazione dell'idrogeno per il trasporto ferroviario 300.000.000 0 300.000.000

Sperimentazione dell'idrogeno per il trasporto stradale 230.000.000 0 230.000.000

Supporto a start-up e venture capital attivi nella transizione ecologica 250.000.000 0 250.000.000

Sviluppo agro-voltaico 1.098.992.051 0 1.098.992.051

Sviluppo del biometano, secondo criteri per promuovere l'economia circolare1.923.400.000 0 1.923.400.000

Sviluppo trasporto rapido di massa (metropolitana, tram, autobus) 3.600.000.000 0 3.600.000.000

Utilizzo dell'idrogeno in settori hard-to-abate 2.000.000.000 0 2.000.000.000

M2C3 1.411.739.000 13.950.000.000 15.361.739.000

Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia411.739.000 0 411.739.000

Costruzione di nuove scuole mediante la sostituzione di edifici 800.000.000 0 800.000.000

Promozione di un teleriscaldamento efficiente 200.000.000 0 200.000.000

Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici0 13.950.000.000 13.950.000.000

M2C4 15.036.100.000 18.000.000 15.054.100.000

Bonifica del "suolo dei siti orfani" 500.000.000 0 500.000.000

Digitalizzazione dei parchi nazionali 82.000.000 18.000.000 100.000.000

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni6.000.000.000 0 6.000.000.000

Investimenti in fognatura e depurazione 600.000.000 0 600.000.000

Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico2.000.000.000 0 2.000.000.000

Investimenti nella resilienza dell'agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche880.000.000 0 880.000.000

Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico2.487.100.000 0 2.487.100.000

Realizzazione di un sistema avanzato ed integrato di monitoraggio e previsione500.000.000 0 500.000.000

Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti900.000.000 0 900.000.000

Rinaturazione dell'area del Po 357.000.000 0 357.000.000

Ripristino e tutela dei fondali e degli habitat marini 400.000.000 0 400.000.000

Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano 330.000.000 0 330.000.000

Totale complessivo 41.319.231.051 18.139.320.000 59.458.551.051
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Tabella 1.4 ς Missione 3 - Prestiti e sovvenzioni 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

 

Prestito Sovvenzione Totale complessivo

M3C1 24.766.732.501 0 24.766.732.501

Collegamenti ferroviari ad Alta Velocità verso il Sud per passeggeri e merci4.640.000.000 0 4.640.000.000

Connessioni diagonali 1.580.170.000 0 1.580.170.000

Linee ad alta velocità nel Nord che collegano all'Europa 8.570.140.000 0 8.570.140.000

Miglioramento delle stazioni ferroviarie (gestite da RFI nel Sud) 700.000.000 0 700.000.000

Potenziamento dei nodi ferroviari metropolitani e dei collegamenti nazionali chiave2.970.422.501 0 2.970.422.501

Potenziamento delle linee regionali: Miglioramento delle ferrovie regionali (gestione RFI)936.000.000 0 936.000.000

Potenziamento, elettrificazione e aumento della resilienza delle ferrovie nel Sud2.400.000.000 0 2.400.000.000

Sviluppo del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS)2.970.000.000 0 2.970.000.000

M3C2 270.000.000 360.000.000 630.000.000

Digitalizzazione della catena logistica 0 250.000.000 250.000.000

Digitalizzazione della gestione del traffico aereo 0 110.000.000 110.000.000

Porti verdi: interventi in materia di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti270.000.000 0 270.000.000

Totale complessivo 25.036.732.501 360.000.000 25.396.732.501
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Tabella 1.5 ς Missione 4 - Prestiti e sovvenzioni 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS. 

 

 

Prestito Sovvenzione Totale complessivo

M4C1 960.000.000 18.476.000.000 19.436.000.000

Borse di studio per l'accesso all'università 0 500.000.000 500.000.000

Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del 

personale scolastico 0 800.000.000 800.000.000

Didattica e competenze universitarie avanzate 0 500.000.000 500.000.000

Estensione del numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi 

orientati alla ricerca, per la Pubblica Amministrazione e il patrimonio 0 432.000.000 432.000.000

Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nei cicli I e II della scuola secondaria di secondo grado e alla riduzione 

dell'abbandono scolastico 0 1.500.000.000 1.500.000.000

Nuove competenze e nuovi linguaggi 0 1.100.000.000 1.100.000.000

Orientamento attivo nella transizione scuola-università 0 250.000.000 250.000.000

Piano di estensione del tempo pieno 0 960.000.000 960.000.000

Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica 0 3.900.000.000 3.900.000.000

Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia 0 4.600.000.000 4.600.000.000

Potenziamento infrastrutture per lo sport a scuola 0 300.000.000 300.000.000

Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti 

negli alloggi per studenti 960.000.000 0 960.000.000

Scuola 4.0 - scuole innovative,  nuove aule didattiche e laboratori 0 2.100.000.000 2.100.000.000

Scuola di Alta Formazione e formazione obbligatoria per dirigenti 

scolastici, docenti e personale tecnico-amministrativo 0 34.000.000 34.000.000

Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS) 0 1.500.000.000 1.500.000.000

M4C2 10.040.000.000 1.400.000.000 11.440.000.000

Creazione e rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione", 

costruzione di "leader territoriali di R&S" 1.300.000.000 0 1.300.000.000

Finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori 0 600.000.000 600.000.000

Finanziamento di start-up 300.000.000 0 300.000.000

Fondo per il Programma Nazionale Ricerca (PNR) e progetti di 

Ricerca di Significativo Interesse Nazionale (PRIN) 1.800.000.000 0 1.800.000.000

Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di 

ricerca e innovazione 1.580.000.000 0 1.580.000.000

Introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di 

innovazione delle imprese e promuovono l'assunzione dei ricercatori 0 600.000.000 600.000.000

IPCEI 1.500.000.000 0 1.500.000.000

Partenariati estesi a università, centri di ricerca, imprese e 

finanziamento progetti di ricerca di base 1.610.000.000 0 1.610.000.000

Partenariati per la ricerca e l'innovazione -Orizzonte Europa 0 200.000.000 200.000.000

Potenziamento ed estensione tematica e territoriale dei centri di 

trasferimento tecnologico per segmenti di industria 350.000.000 0 350.000.000

Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali 

di R&S" su alcune Key Enabling Technologies 1.600.000.000 0 1.600.000.000

Totale complessivo 11.000.000.000 19.876.000.000 30.876.000.000
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Tabella 1.6 ς Missione 5 - Prestiti e sovvenzioni 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

 

Tabella 1.7 ς Missione 6 - Prestiti e sovvenzioni 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

Dalle Tabelle che precedono si evince che i prestiti finanziano principalmente gli interventi relativi 

alle infrastrutture per una mobilità sostenibile e le misure relative alla missione salute, mentre lΩус 

per cento del totale delle sovvenzioni è assegnato alla transizione digitale ed ecologica e alle misure 

ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳzione e la ricerca. 

La Figura 1.3 mostra ǇŜǊ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ del Piano dei prestiti e delle sovvenzioni per ciascuna 

annualità. 

Prestito Sovvenzione Totale complessivo

M5C1 400.000.000 6.260.000.000 6.660.000.000

ALMPs e formazione professionale 0 4.400.000.000 4.400.000.000

Creazione di imprese femminili 400.000.000 0 400.000.000

Potenziamento dei Centri per l'Impiego (PES) 0 600.000.000 600.000.000

Servizio civile universale 0 650.000.000 650.000.000

Sistema di certificazione della parità di genere 0 10.000.000 10.000.000

Sistema duale 0 600.000.000 600.000.000

M5C2 9.765.800.000 1.450.100.000 11.215.900.000

Housing First (innanzitutto la casa) e stazioni di posta 0 450.000.000 450.000.000

Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 3.300.000.000 0 3.300.000.000

Percorsi di autonomia per persone con disabilità 0 500.000.000 500.000.000

Piani urbani integrati 2.965.800.000 0 2.965.800.000

Progetto Sport e inclusione sociale 700.000.000 0 700.000.000

tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ2.800.000.000 0 2.800.000.000

Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 

dell'istituzionalizzazione 0 500.100.000 500.100.000

M5C3 630.000.000 1.345.000.000 1.975.000.000

Interventi socio-educativi strutturati per combattere la povertà 

educativa nel Mezzogiorno a sostegno del Terzo Settore 0 220.000.000 220.000.000

Investimenti infrastrutturali per le Zone Economiche Speciali (ZES)630.000.000 0 630.000.000

Strategia nazionale per le aree interne 0 825.000.000 825.000.000

Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie 0 300.000.000 300.000.000

Totale complessivo 10.795.800.000 9.055.100.000 19.850.900.000

Prestito Sovvenzione Totale complessivo

M6C1 7.000.000.000 0 7.000.000.000

Casa come primo luogo di cura e telemedicina 4.000.000.000 0 4.000.000.000

Case della Comunità e presa in carico della persona 2.000.000.000 0 2.000.000.000

Rafforzamento dell'assistenza sanitaria intermedia e delle sue 1.000.000.000 0 1.000.000.000

M6C2 8.101.401.084 524.140.000 8.625.541.084

Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero 4.052.410.000 0 4.052.410.000

Rafforzamento dell'infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la 1.672.540.000 0 1.672.540.000

Rafforzamento e potenziamento della ricerca biomedica del SSN 0 524.140.000 524.140.000

Sviluppo delle competenze tecniche, professionali, digitali e 737.600.000 0 737.600.000

Verso un ospedale sicuro e sostenibile 1.638.851.084 0 1.638.851.084

Totale complessivo 15.101.401.084 524.140.000 15.625.541.084
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Figura 1.3 ς Piano dei prestiti e delle sovvenzioni per ciascuna annualità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

 

La Figura 1.4 mostra ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ temporale dei prestiti e delle sovvenzioni. Occorre osservare 

che: 

¶ le sovvenzioni a fondo perduto comportano, in linea di principio, un impatto neutrale sul saldo 

di indebitamento netto o addirittura migliorativo in quanto riducono il deficit perché 

considerate come entrate; 

¶ i prestiti άaggiuntiviέ non sono considerati entrate aggiuntive sotto il profilo economico, bensì 

operazioni finanziarie i cui interessi incideranno sul debito pubblico comportando effetti di 

peggioramento del saldo di indebitamento netto; 

¶ i preǎǘƛǘƛ άǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƛέ ƴƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ŀƭŎǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀmministrazione, 

comportando la mera sostituzione di linee di finanziamento già esistenti, a fronte di spese già 

scontate nelle previsioni di finanza pubblica. 
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Sovvenzioni e prestiti finanziano sia άprogetti nuoviέ sia άprogetti in essereέ, ossia progetti già 

finanziati prima del PNRR (di cui si daranno dettagli nel paragrafo successivo). La scelta della 

distribuzione nel tempo delle sovvenzioni e dei prestiti, unitamente al fatto che nei primi anni si 

concentrano i cosƛŘŘŜǘǘƛ άǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜέ mentre negli anni successivi sono presenti soprattutto 

i nuovi progetti, determina un preciso effetto sui saldi del bilancio pubblico, evidenziato in un 

apposito dossier della Camera dei Deputati4. Negli anni 2021 e 2022, il maggiore peso delle 

sovvenzioni a finanziamento di progetti in essere, che erano già inseriti nel quadro finanziario, ha 

generato uno spazio fiscale, un margine di bilancio a beneficio della manovra finanziaria di quegli 

anni. A partire dal 2023 si verifica il caso opposto, con una concentrazione di nuovi progetti e una 

progressiva riduzione del peso delle sovvenzioni rispetto ai prestiti, in mƻŘƻ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƴŜǘǘƻ 

del PNRR sul saldo di bilancio pubblico è negativo, riducendo i margini di manovra del Governo. 

Figura 1.4 - Andamento temporale complessivo dei prestiti e sovvenzioni 

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

 

1.6 Finanziamento di progetti in essere  

Il PNRR italiano finanzia, come già detto, sia nuovi progetti sia i progetti in essere, previsti da 

disposizioni normative antecedenti il PNRR e che al febbraio 2020 non erano ancora formalmente 

avviati.  

I progetti in essere riguardano interventi che erano già considerati negli andamenti di finanza 

pubblica antecedenti al PNRR e nelle previsioni di crescita macroeconomica del nostro Paese. A tali 

progetti sono stati destinati circa 67 miliardi di euro, ǇŀǊƛ ŀƭ ор ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

Piano, di cui 51,4 miliardi di euro (Tabella 1.8 ς Tabella 1.9) riferibili a disposizioni finanziarie previste 

 
4 Dossier Camera dei deputati, I profili finanziari del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 7 novembre 2022. 
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da norme nazionali e 15,6 miliardi di euro al Fondo Sviluppo e Coesione sotto forma di anticipazione 

della programmazione 2021-2027. 

Per quanto attiene al Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027, si tratta di progetti la cui specifica 

programmazione da parte del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 

sviluppo sostenibile (CIPESS) ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tbRR, ma i cui profili di finanza 

pubblica erano comunque già stati considerati negli andamenti di finanza pubblica tendenziali 

antecedenti al PianoΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ C{/ (Tabella 

1.10). 

Pertanto, sebbene la modulazione temporale della spesa per gli interventi FSC assorbiti nel PNRR 

sia stata anticipata rispetto alla programmazione originaria, ai fini della valutazione complessiva 

degli effetti di finanza pubblica del Dispositivo (senza quindi considerarne i profili temporali), i 

progetti del PNRR che assorbono quelli finanziati con il FSC possono essere assimilati ai progetti in 

essere, in quanto già complessivamente considerati negli andamenti tendenziali precedenti al 

Piano. 

La distinzione tra il finanziamento di progetti in essere e nuovi progetti è pertanto rilevante sul piano 

della finanza pubblica e per le prospettive di crescita del Paese. Scegliendo di finanziare i progetti in 

essere con le risorse del PNRR si è sostituito il debito preesistente con prestiti che garantiscono 

condizioni migliori in termini di tempistica di rimborso e costo del finanziamento. LΩimpatto sul 

debito generato dai 122,6 miliardi di euro di prestiti assunti dallΩItalia con il PNRR va depurato dalla 

quota riferibile ai prestiti aggiuntivi (ossia 67 miliardi relativi ai progetti in essere).  
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Tabella 1.89 ς Composizione finanziaria PNRR per missioni e componenti (miliardi di euro) 

ID MISURA Descrizione misura 
 Importo Misura 

όϵύ  
 bǳƻǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ όϵύ  

 Importo progetti in 
essere e FSC 

M6C2I1.1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero (Digitalizzazione)     2.863.254.999            950.109.999             1.913.145.000  

M2C2I4.4.1 Rinnovo del parco autobus regionale per il trasporto pubblico con veicoli a combustibili puliti     2.415.000.000         1.915.000.000                 500.000.000  

M5C2I2.3.1 Social housing - Piano innovativo per la qualità abitativa (PinQuA) -      2.144.692.037            867.692.037             1.277.000.000  

M4C1I3.2 Scuola 4.0 - scuole innovative, nuove aule didattiche e laboratori     2.099.999.996         1.255.799.996                 844.200.000  

M6C1I1.1 Case della Comunità e presa in carico della persona     2.000.000.000            500.000.000             1.500.000.000  

M6C2I1.2 Verso un ospedale sicuro e sostenibile     1.638.851.082            638.851.082             1.000.000.000  

M4C2I3.1 Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione     1.580.000.000            580.000.000             1.000.000.000  

M6C2I1.3.1 
Rafforzamento dell'infrastruttura tecnologica e degli ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ όC{9ύ 

    1.379.989.996            810.389.996                 569.600.000  

M6C1I1.3 Rafforzamento dell'assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture (Ospedali di Comunità).     1.000.000.000  
                                               

-     
           1.000.000.000  

M4C1R1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti         960.000.000            864.000.000                   96.000.000  

M2C2I4.4.2 
Rinnovo del parco ferroviario regionale per il trasporto pubblico con treni alimentati con combustibili 
puliti e servizio universale 

        799.999.999            699.999.999                 100.000.000  

M5C3I1.1.1 Aree interne - Potenziamento servizi e infrastrutture sociali di comunità         724.999.998               99.999.998                 625.000.000  

M1C2I3.1.4 Sanità Connessa         501.499.999            407.999.999                   93.500.000  

M1C2I1.1.1 Credito d'imposta per i beni strumentali 4.0     8.867.960.000         6.316.960.000             2.551.000.000  

M1C2I1.1.2 Credito d'imposta (immateriali non 4.0)     1.913.900.000         1.370.000.000                 543.900.000  

M1C2I3.1.1 Piano Italia a 1 Gbps     3.863.499.998         2.670.999.998             1.192.500.000  

M5C3I1.4.4 Investimenti infrastrutturali per Zone Economiche Speciali - Soggetto attuatore Regioni         301.092.000               30.000.000                 271.092.000  

M5C3I1.4.3 Investimenti infrastrutturali per Zone Economiche Speciali - Soggetto attuatore AdSP         216.208.000  
                                               

-     
               216.208.000  
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ID MISURA Descrizione misura 
 Importo Misura 

όϵύ  
 bǳƻǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ όϵύ  

 Importo progetti in 
essere e FSC 

M1C3I2.1 Attrattività dei borghi     1.020.000.000  
                                               

-     
           1.020.000.000  

M2C1I1.1 Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti     1.500.000.000            500.000.000             1.000.000.000  

M5C3I1.4.1 Investimenti infrastrutturali per Zone Economiche Speciali - Soggetto attuatore RFI           95.700.000  
                                               

-     
                 95.700.000  

M1C2I3.1.5 Collegamento isole minori           60.500.000  
                                               

-     
                 60.500.000  

M2C2I4.1.1 Ciclovie Turistiche         400.000.000            250.000.000                 150.000.000  

M2C2I4.1.2 Ciclovie Urbane         200.000.000            150.000.000                   50.000.000  

M2C2I4.2 Sviluppo trasporto rapido di massa (metropolitana, tram, autobus)     3.599.999.999            699.999.999             2.900.000.000  

M2C2I5.3 Bus elettrici         299.999.998            249.999.998                   50.000.000  

M2C3I1.1 Costruzione di nuove scuole mediante la sostituzione di edifici         800.000.000            600.000.000                 200.000.000  

M2C3I2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici   13.950.000.000         3.695.000.000           10.255.000.000  

M5C3I1.4.2 Investimenti infrastrutturali per Zone Economiche Speciali - Soggetto attuatore Anas           17.000.000  
                                               

-     
                 17.000.000  

M2C4I2.1.A Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico     1.287.100.000  
                                               

-     
           1.287.100.000  

M2C4I2.1.B Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico     1.199.999.999            799.999.999                 400.000.000  

M2C4I2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni     5.999.999.999                  6.000.000.000  

M2C4I3.1 Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano         330.000.000            300.000.000                   30.000.000  

M2C4I4.1 Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico     1.999.999.999            899.999.999             1.100.000.000  

M2C4I4.3 Investimenti nella resilienza dell'agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche         880.000.000            520.000.000                 360.000.000  

M3C1I1.1.1 Collegamenti ferroviari ad Alta Velocità con il Mezzogiorno per passeggeri e merci (Napoli - Bari)     1.399.999.998                  1.400.000.000  
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ID MISURA Descrizione misura 
 Importo Misura 

όϵύ  
 bǳƻǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ όϵύ  

 Importo progetti in 
essere e FSC 

M3C1I1.1.2 Collegamenti ferroviari ad Alta Velocità con il Mezzogiorno per passeggeri e merci (Palermo-Catania)     1.439.999.999            316.869.999             1.123.130.000  

M3C1I1.2.1 Linee di collegamento ad Alta ±ŜƭƻŎƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭ bƻǊŘ ό.ǊŜǎŎƛŀ-Verona-Vicenza - Padova)     3.669.999.997         1.421.299.997             2.248.700.000  

M3C1I1.2.2 Linee di collegamento ad Alta Velocità Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊopa nel Nord (Liguria-Alpi)     3.970.139.998                3.970.140.000  

M3C1I1.3.3 Collegamenti diagonali (Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia)         449.999.997            429.999.997                   20.000.000  

M3C1I1.4 Sviluppo del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS)     2.969.999.999         2.699.999.999                 270.000.000  

M3C1I1.5 Potenziamento dei nodi ferroviari metropolitani e dei collegamenti nazionali chiave     2.970.422.498            798.182.498             2.172.240.000  

M3C1I1.6 Potenziamento delle linee regionali: Miglioramento delle ferrovie regionali (gestione RFI)         935.999.999            769.999.999                 166.000.000  

M3C1I1.7 Potenziamento, elettrificazione e aumento della resilienza delle ferrovie nel Sud     2.399.999.997                2.400.000.000  

M3C1I1.8 Miglioramento delle stazioni ferroviarie (gestite da RFI nel Sud)         699.999.999                   700.000.000  

M4C1I1.1 Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia     4.600.000.000         2.000.000.000             2.600.000.000  

M4C1I1.2 Piano di estensione del tempo pieno         960.000.000            360.000.000                 600.000.000  

M4C1I2.1 Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scolastico         799.999.999            634.229.999                 165.770.000  

M4C1I3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica     3.899.999.999            499.999.999             3.400.000.000  

M4C2I1.1 
Fondo per il Programma Nazionale Ricerca (PNR) e progetti di Ricerca di Significativo Interesse 
Nazionale (PRIN) 

    1.800.000.000            420.000.000             1.380.000.000  

M5C1I1.1 Potenziamento dei Centri per l'Impiego (PES)         600.000.000            200.000.000                 400.000.000  

M5C1I2.1 Servizio civile universale         650.000.000            250.000.000                 400.000.000  

M5C2I2.1 
Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 
degrado sociale 

    3.300.000.000  
                                               

-     
           3.300.000.000  

 

I totali potrebbero non coincidere con la somma delle singole voci a causa degli arrotondamenti. Fonte: PNRR aggiornato disponibile sul 
sito Italiadomani, pag. 24. 

 

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
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Tabella 1.9 ς Finanziamento delle singole misure e quota destinata a progetti in essere  

Amministrazione  Misura Intervento 
Finanziamento PNRR 

(migliaia di euro)  
Tipo di Fondo Fonte finanziaria nazionale 

    

di cui 

importo 

Progetti in 

essere 

  

Ministero 

dell'Istruzione e del 

Merito 

M4C1 

I1.1 

Piano asili nido e scuole 

dell'infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima 

infanzia 

4.600 1.600 Sovvenzione 

L. 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1, commi 59-61; L. 30 dicembre 2018, n. 145, art. 

1, comma 95; Fondo integrativo per lo 0-с ό5ΦƭƎǎΦ ƴΦ срκнлмтύ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнпύΤ 

Fondo di solidarietà comunale del Ministero dell'interno per le annualità 2024 e 

2025. 

Ministero 

dell'Istruzione e del 

Merito 

M4C1 

I2.1 

Didattica digitale integrata e 

formazione sulla transizione 

digitale del personale scolastico 

800 166 Sovvenzione 

DL n. 18/2020, art. 120, comma 5; 

LEGGE DI BILANCIO n. 178 del 30/12/20 (Art. 1, comma 512); 

DL n. 36/2022, art. 47, comma 5. 

Ministero 

dell'Istruzione e del 

Merito 

M4C1 

I3.2 

Scuola 4.0 - scuole innovative, 

nuove aule didattiche e 

laboratori 

2.100 344 Sovvenzione 

DL n. 18/2020, art. 120, comma 5; DL n. 137/2020, art. 21, comma 3; DL n. 41/2021, 

art. 32, comma 1; LEGGE DI BILANCIO n. 178 del 30/12/20 (Art. 1, comma 512); 

DL n. 36/2022, art. 47, comma 5. 

Ministero 

dell'Istruzione e del 

Merito 

M4C1 

I3.3 

Piano di messa in sicurezza e 

riqualificazione dell'edilizia 

scolastica 

3.900 3.400 Sovvenzione 

L. 11 dicembre 2016, n. 232, art. 1, comma 140; L. 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, 

comma 1072; L. 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, comma 95; L. 27 dicembre 2019, 

n. 160, art. 1, comma 14; L. 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1, commi 63-64; 

L. 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, commi 810 e 812; DL n. 73/2021, art. 77, commi 

4 e 10. 

PCM - Dipartimento 

Trasformazione 

Digitale 

M1C2 

SI3.1 
Piano Italia a 1 Gbps 3.864 1.059 Prestito FSC 2014-2020 (delibera CIPE n. 65/2015 e s.m.i.) 

PCM - Dipartimento 

Trasformazione 

Digitale 

M1C2 

SI3.4 
Sanità Connessa 502 94 Prestito FSC 2014-2020 (delibera CIPE n. 65/2015 e s.m.i.) 

PCM - Dipartimento 

Trasformazione 

Digitale 

M1C2 

SI3.5 
Collegamento isole minori 61 61 Prestito FSC 2014-2020 (delibera CIPE n. 65/2015 e s.m.i.) 

Ministero della Salute 
M6C2 

I1.3.1 

Rafforzamento dell'infrastruttura 

tecnologica e degli strumenti per 

ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ 

1.380 570 Prestito 

DL n. 179/2012, art. 12, comma 15-quinquies, tenuto conto anche della riduzione 

del finanziamento disposta dalla L. 11 dicembre 2016, n. 232 (con l'art. 1, comma 

384). 
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Amministrazione  Misura Intervento 
Finanziamento PNRR 

(migliaia di euro)  
Tipo di Fondo Fonte finanziaria nazionale 

    

di cui 

importo 

Progetti in 

essere 

  

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ 

(FSE) 

Ministero della Salute 
M6C2 SI 

1.1.1 

Ammodernamento del parco 

tecnologico e digitale ospedaliero 

(Digitalizzazione) 

2.863 1.413 Prestito Art. 2, DL 34/2020 

Ministero della Salute 
M6C2 I 

1.2 

Verso un ospedale sicuro e 

sostenibile 
1.639 1.000 Prestito 

Art. 20 L. 67/1988, come finanziato, in ultimo, dalla L. 30 dicembre 2021, n. 234 (con 

l'art. 1, comma 263). 

Ministero 

dell'Ambiente 

M2C3 

I2.1 

Ecobonus e Sismabonus fino al 

110% per l'efficienza energetica e 

la sicurezza degli edifici 

13.950 10.255 
Sovvenzione 

 

LEGGE DI BILANCIO n. 160 del 27/12/2019  

(Art.1, commi 219-224) 

Ministero 

dell'Ambiente 

M2C4 SI 

2.1a 

Misure per la gestione del rischio 

di alluvione e per la riduzione del 

rischio idrogeologico 

1.287 1.287 Prestito 
LEGGE DI STABILITA' n. 147 del 27/12/13 

LEGGE DI BILANCIO n. 160 del 27/12/19 

Ministero 

dell'Ambiente 

M2C4 

I3.1 

Tutela e valorizzazione del verde 

urbano ed extraurbano 
330 30 Prestito 

Decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito con modificazioni dalla L. 12 

dicembre 2019, n. 141 ("Legge clima") 

Ministero delle 

Imprese e Made in Italy 

M1C2 SI 

1.1.1 

Credito d'imposta per i beni 

strumentali 4.0 
8.868 2.551 Sovvenzione 

LEGGE DI BILANCIO n. 178 del 30/12/20 

(commi 185, 186, 187, 189, 191, 192, 193, 195 e 196 della Legge 160/2019 e commi 

1051, 1052, 1053, 1056, 1057, 1059, 1060 e 1062) 

Ministero delle 

Imprese e Made in Italy 

M1C2 SI 

1.1.2 

Credito d'imposta (immateriali 

4.0) 
1.914 544 Sovvenzione 

LEGGE DI BILANCIO n. 178 del 30/12/20 

(commi 185 186, 187, 190, 191, 192, 193, 195 e 196 della Legge 160/2019 e commi 

1051, 1052, 1053, 1058, 1059, 1060 e 1062) 

Ministero 

dell'Università e della 

Ricerca 

M4C2 I 

1.1 

Fondo per il Programma 

Nazionale della Ricerca (PNR) e 

Progetti di Ricerca di Rilevante 

Interesse Nazionale (PRIN) 

1.800 1.380 
Prestito 

 

Assunzioni di ricercatori a tempo determinato delle università (DL n. 34/2020, art. 

238, commi 1-3); Fondo Programma Nazionale per la Ricerca (L. 30 dicembre 2020, 

n. 178, art. 1, comma 548); Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) (DL n. 

34/2020, art. 238, comma 4). 



28 
 

Amministrazione  Misura Intervento 
Finanziamento PNRR 

(migliaia di euro)  
Tipo di Fondo Fonte finanziaria nazionale 

    

di cui 

importo 

Progetti in 

essere 

  

Ministero del Lavoro 
M5C1 I 

1.1 

Potenziamento dei Centri per 

ƭΩLƳǇƛŜƎo 
600 400 Sovvenzione 

LEGGE DI BILANCIO n. 145 del 30/12/18 (articolo 1 comma 258 primo periodo) come 

modificato dal comma 8 lettere a) e b) dell'art. 12 comma decreto legge 28 gennaio 

2019 n.4 convertito con modificazioni dalla L.28 marzo 2019 n.26 

PCM - Dipartimento 

per le Politiche 

giovanili 

M5C1 

I2.1 
Servizio civile universale 650 400 Sovvenzione 

LEGGE DI BILANCIO n. 234 del 30 dicembre 2021, n.310) ('art. 1, comma 158) 

DECRETO LEGISLATIVO 6 marzo 2017, n. 40 

Ministero dell'Interno 
M2C4 

I2.2 

Interventi per la resilienza, la 

valorizzazione del territorio e 

l'efficienza energetica dei Comuni 

6.000 6.000 Prestito 

LEGGE DI BILANCIO n. 145 del 30/12/18 

(Art. 1 comma 139); LEGGE DI BILANCIO n. 160 del 27/12/19 

(Art. 1, commi 29 e seguenti) 

Ministero dell'Interno 
M5C2 

I2.1 

Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a 

ridurre situazioni di 

emarginazione e degrado sociale 

3.300 2.800 Prestito 
LEGGE DI BILANCIO n. 160 del 27/12/19 

(Art. 1, comma 42) 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M2C2 SI 

4.1.1 
Ciclovie turistiche 400 150 Sovvenzione 

L. n. 2/2018 relativa alle disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la 

realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica 

¶ L. n. 208/2015, art. 1, co 640, primo periodo,   

¶ L. 232/2016, art 1, co 144, di rifinanziamento 

¶ L. 205/2017, art. 1, comma 1072 

¶ DM del 29 novembre 2018, n. 517 

¶ decreto MIT/Beni culturali n. 283 del 20 luglio 2020)  

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M2C2 SI 

4.1.2 
Ciclovie urbane 200 50 Sovvenzione 

L. n. 2/2018 relativa alle disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la 

realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica 

¶ L. n. 208 del 2015, art. 1, co 640 

¶ L. n. 145/2018, art. 1,  co 95 

¶ L. 160/2019 art. 1,  co 47 

¶ DM del 12 agosto 2020, n. 344 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M2C2 I 

4.2 

Sviluppo trasporto rapido di 

massa 
3.600 1.400 Prestito 

¶ L. 232/16. art. 1, c. 140 

¶ L. 205/17, art. 1, c. 1072 (Avv.n.1) 

¶ L. 145/18, art. 1, c. 95 (Avv. n. 1) 

¶ L. 160/19, art. 1, c. 16 
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Amministrazione  Misura Intervento 
Finanziamento PNRR 

(migliaia di euro)  
Tipo di Fondo Fonte finanziaria nazionale 

    

di cui 

importo 

Progetti in 

essere 

  

¶ L. n. 234 del 2021 (LB 2022), art. 1 c. 393 

¶ L n. 178/2020, c. da 1037 a 1050 

¶ DM n. 448 del 16.11.2021 (Riparto risorse pnrr) 

M2C2ς risorse totali paǊƛ ŀ оΦслл Ƴƭƴ ϵΣ Řƛ Ŏǳƛ мΦплл Ƴƭƴ ϵ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

essere e le risorse nazionali provenienti dalla LB2019 e 2020 (Fondo Investimenti per 

il TRM ς слл Ƴƭƴ ϵύΦ 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M2C2 SI 

4.4.1 
Bus 2.415 500 Prestito 

Art. 1 comma 866 legge 208 del 2015, come rifinanziato ex art. 1 c. 613 legge 232 

del 2016 

5a aL¢ ноΦмнΦнлнм Řƛ ǊƛǇŀǊǘƻ ǊƛǎƻǊǎŜ tbwwΥ  ǇŜǊ ƭŜ άǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜέ viene indicato 

ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ά/hb{L59w!¢h ŎƘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ рлл Ƴƛƭƛƻƴƛ ƛƳputati a progetti già in 

essere per il periodo 2022ς 2026, come indicato nella misura M2C2 ς 4.4.1 del PNRR 

ŝ Řŀ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳtture e 

dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro 

delƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ ф ŦŜōōǊŀƛƻ нлнмΣ ƴΦ тмΣ с ƎƛǳƎƴƻ нлнлΣ ƴΦ ноп Ŝ мп 

ŦŜōōǊŀƛƻ нлнлΣ ƴΦ умέΦ 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M2C2 SI 

4.4.2 
Treni 800 100 Prestito 

Articolo 1, comma 95, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (fondo investimenti) 

Decreto Ministeriale Mims 164 del 21 aprile 2021 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M2C2 I 

5.3 
Bus elettrici (filiera industriale) 300 50 Prestito 

Articolo 1, comma 613, della legge 232/2016 

 Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile 29 novembre 

2021, n. 478 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M2C4 I 

4.1 

Investimenti in infrastrutture 

idriche primarie per la sicurezza 

dell'approvvigionamento idrico 

2.000 1.100 Prestito 

L. n. 205/2017, co 517 Ŝ рму ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ƛŘǊƛŎƻέΣ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛέ Ŝ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άƛƴǾŀǎƛέ 

Ǉƻƛ ŘƛǾŜƴǳǘƻ άtƛŀƴƻ nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel 

ǎŜǘǘƻǊŜ ƛŘǊƛŎƻέ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘŜǘǘŀǘŀ Řŀƭ 5[ ƴΦ мнмκнлнм 

¶ L. 145/2018, art. 1, co 155 

¶ DM del 6 dicembre 2018 n. 526 (Piano Straordinario) 

¶ DPCM del 17 aprile 2019 (1° Stralcio Piano Nazionale ς Sezione Invasi 

¶ D.M. n. 517/2021 

¶ FSC 14-20 
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Amministrazione  Misura Intervento 
Finanziamento PNRR 

(migliaia di euro)  
Tipo di Fondo Fonte finanziaria nazionale 

    

di cui 

importo 

Progetti in 

essere 

  

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M3C1 SI 

1.1.1 

Alta Velocità con il Mezzogiorno 

per passeggeri e merci (Napoli - 

Bari) 

1.400 1.400 Prestito 

Contratto di Programma MIMS-RFI parte Investimenti 2017-2021 - Aggiornamento 

2020-2021 (approvato con delibera CIPESS n. пр ŘŜƭ нт ƭǳƎƭƛƻ нлнм ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ 

73-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 

Legge 23 luglio 2021, n. 106.  

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M3C1 SI 

1.1.2 

Alta Velocità con il Mezzogiorno 

per passeggeri e merci (Palermo-

Catania) 

1.440 1.123 Prestito 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M3C1 SI 

1.2.1 

!ƭǘŀ ±ŜƭƻŎƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭ 

Nord (Brescia-Verona-Vicenza - 

Padova) 

3.670 2.249 Prestito 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M3C1 SI 

1.2.2 

!ƭǘŀ ±ŜƭƻŎƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭ 

Nord (Liguria-Alpi) 
3.970 3.970 Prestito 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M3C1 SI 

1.3.3 

Collegamenti diagonali (Taranto-

Metaponto-Potenza-Battipaglia) 
450 20 Prestito 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M3C1 I 

1.4 

Sviluppo del sistema europeo di 

gestione del trasporto ferroviario 

(ERTMS) 

2.970 270 Prestito 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M3C1 I 

1.5 

Rafforzamento dei nodi ferroviari 

metropolitani e dei collegamenti 

nazionali chiave 

2.970 2.172 Prestito 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti  

M5C2 SI 

2.3.1 

 Social housing - Piano innovativo 

per la qualità abitativa (PinQuA)  
2.145 477 Prestito 

LEGGE DI BILANCIO n. 160 del 27/12/19 

(Art. 1, comma 437) 

PCM - Dipartimento 

Affari europei e 

Coesione territoriale 

M5C3 

SI1.1 

NSIA: Potenziamento dei servizi e 

delle infrastrutture sociali della 

comunità 

725 225 Sovvenzione FSC 2014-2020 

Ministero 

dell'Agricoltura 

M2C4 I 

4.3 

Investimenti nella resilienza 

dell'agro-sistema irriguo per un 

migliore gestione delle risorse 

idriche 

880 360 Prestito 
LEGGE DI BILANCIO n. 145 del 30/12/18 

LEGGE DI BILANCIO n. 160 del 27/12/19 
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Amministrazione  Misura Intervento 
Finanziamento PNRR 

(migliaia di euro)  
Tipo di Fondo Fonte finanziaria nazionale 

    

di cui 

importo 

Progetti in 

essere 

  

PCM - Dipartimento 

Protezione civile 

M2C4 

SI2.1b 

Misure per la gestione del rischio 

di alluvione e per la riduzione del 

rischio idrogeologico 

1.200 400 Prestito 
LEGGE DI BILANCIO N. 145 del 30/12/2018 

 (Art. 1, commi 139 e 139 bis) 

TOTALI 91.942 51.368 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR  
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Sul lato degli impieghi, le spese aggiuntive per progetti nuovi sono pari a 124,5 miliardi di euro; tali 

spese determinano un aumento del deficit. 

La Tabella 1.10 riepiloga, per singola missione, le fonti di finanziamento suddivise in prestiti o 

sovvenzioni. 

Tabella 1.10 ς Tipo di finanziamento per Missione  

 

Fonte: elaborazione Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

Il dettaglio della componente dei progetti in essere in rapporto a ciascuna categoria del Piano è 

riportato nella Tabella 1.11. Le misure che presentanƻ άǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜέ rappresentano il 35 per 

cento del valore complessivo del Piano5. La quota maggiore riguarda la voce έConcessione di 

contributi a soggetti diversi da unità produttiveέ (70 per cento) seguita da  άRealizzazione dei lavori 

pubbliciέ (53 per cento).  

Tabella 1.11 ς Categorie di spesa e progetti in essere 

Categoria spesa regis Importo (A) 
Progetti in 

essere e FSC (B) 
Spesa al 31 

dicembre 2022 
B/A C/A 

Acquisto di beni 8.373.999.993 1.705.970.000 591.861.563 20% 7% 

Acquisto o realizzazione di servizi 43.894.333.176 3.843.100.000 1.010.191.746 9% 2% 

Concessione di contributi a soggetti diversi da unità 
produttive 14.680.000.000 10.255.000.000 8.723.656.100 70% 

59
% 

Concessione di incentivi ad unità produttive 33.082.712.049 3.144.900.000 6.984.308.718 10% 
21
% 

 
5 I cosƛŘŘŜǘǘƛ άǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜέ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ complessivamente a 51,4 miliardi di euro, considerato che la quota FSC si 
ŀŘŘƛȊƛƻƴŀ ŀƛ άbǳƻǾƛ tǊƻƎŜǘǘƛέΦ Le voci più significative riguardano: 
- interventi in materia di mobilità sostenibile (linee alta velocità, ecc.) per circa 15 miliardi di euro; 
- ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻōƻƴǳǎ ммл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ Ŝ ǎƛǎƳŀ ōƻƴǳǎ ǇŜǊ млΣо ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ euro; 
- interventi di rigenerazione urbana e piani urbani integrati per complessivi 8,8 miliardi di euro; 
- interventi in ambito di edilizia scolastica e didattica digitale integrata per 5,5 miliardi di euro; 
- ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǳǎǳŦǊǳƛǎŎƻƴƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩimposta Transizione 4.0 per 3,1 miliardi di euro; 
- interventi per la realizzazione di connessioni ultraveloci (banda ultra-larga e 5G), per il miglioramento della raccolta 
ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜnto digitale delle strutture ospedaliere 
per circa 3,2 miliardi di euro. 
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Realizzazione di lavori pubblici 91.056.632.537 48.035.455.000 7.170.073.226 53% 8% 

Altro 411.500.000 - 1.150.000 0% 0% 

Totale complessivo 191.499.177.755 66.984.425.000 24.481.241.353 35% 
13
% 

 

In alcuni casi, come per gli interventƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ velocità, la scelta di introdurre nel Piano 

progetti in essere si è resa necessaria per le tempistiche necessarie per rendere cantierabile e 

completare opere entro il 2026. In altri casi si è scelto di finanziare misure vigenti coerenti con le 

finalità del Piano, come la digitalizzazione delle imprese (TrŀƴǎƛȊƛƻƴŜ пΦлύ ƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 

energetico degli edifici (Ecobonus). In altri casi ancora, si è scelto di rafforzare misure di 

investimento già presenti a legislazione vigente, come ad esempio gli interventi in materia di giovani, 

di riqualificazione urbana o la costruzione di piste ciclabili. 

La Tabella 1.12 riporta le misure relative a progetti in essere o FSC che prevedono un numero 

maggiore di interventi. 

 

Tabella 1.12 ς Misure relative a progetti in essere o FSC che prevedono un numero maggiore di 
interventi 

Misura 
N. progetti 

Finanziamento PNRR 

(euro) 

Finanziamento 

Totale (euro) 

Interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e l'efficienza 
energetica dei Comuni 

32.143 5.711.364.000 5.759.924.691 

Investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale 

2.292 3.374.647.382 4.517.938.553 

Piano di messa in sicurezza e 
riqualificazione dell'edilizia scolastica 

2.839 4.175.884.114 4.202.234.343 

Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e 
servizi di educazione e cura per la prima 
infanzia 

2.646 3.577.057.427 3.591.289.806 

Scuola 4.0 - scuole innovative, nuove aule 
didattiche e laboratori 15.937 150.336.250 150.336.250 

Totale  66.457 21.516.482.195 22.996.659.314 

 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ŀǾǾƛƻ degli interventi. 

In fase di attuazione, tuttavia, è stato scontato un maggiore ritardo a causa delle più stringenti 

condizionalità imposte dalle regole UE. Per le misure elencate nella precedente tabella la 

numerosità e la frammentazione dei progetti rappresentano un elemento di debolezza attuativa che 

potrebbe, in fase di rendicontazione, potrebbe essere ancora più critica. Anche il monitoraggio di 

tali interventi ha scontato problematiche connesse al mancato o ritardata interoperabilità tra ReGiS 

e le banche dati di monitoraggio esistenti. 
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In termini di attuazione, le due tipologie di interventi (in essere e nuovi) presentano problematiche 

dƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ƳŜƴƻ Řƛ ŀǘǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛΦ 

Il Piano presenta importanti condizionalità, sia specifiche per ciascuna misura sia relativo agli 

elementi informativi necessari per la rendicontazione sia riconducibili al principio del Non Arrecare 

Danno Significativo (do not significant harm, DNSHύΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭare, richiede di 

ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛbilità.  

Alcuni bandi precedenti al Piano non imponevano il rispetto di queste condizionalità e quindi la 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭo la capacità progettuale (che rileva soprattutto per le 

ƳƛǎǳǊŜ ƴǳƻǾŜύ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ effettivamente conformi ai requisiti stabiliti ai 

Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ : ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀstica o 

degli interventi in materia di dissesto idrogeologico. 

Nel caso di misure la cui attuazione è frammentata tra numerosissimi soggetti attuatori (solitamente 

gli enti locali, come illustrato nel Capitolo 6), sono emerse due principali ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ: 

ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ǘŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řella 

coerenza dei progetti presentati con ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ vǳŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ 

origina successivamente ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tbwwΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇƻǎǘŜ ƴŜƛ ōŀƴŘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ 

dei beneficiari consentono solitamente di selezionare i progetti in modo coerente. Si tratta in molti 

casi di progetti già completati, per i quali occorre verificare la coerenza tra le caratteristiche 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tbwwΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀǎƛΣ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ 

sistema di rendicontazione non riflette un ritardo di implementazione, quanto un lavoro di verifica 

e riscontro delle condizioni di rendicontazione. 
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2. Lƭ tƛŀƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ  

 

2.1. Il rilievo dei Piani nazionali per gli obiettivi di NGEU 

La capacità del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility - RRF) di 

incentivare i processi di recupero dai danni economici e sociali indotti dalla pandemia e rilanciare 

un percorso di sviluppo che assicuri la competitività, la sostenibilità ambientale e la coesione sociale 

e territoriale dipende dalle scelte compiute da ŎƛŀǎŎǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ tƛŀƴƻ 

nazionale. In particolare, dalle misure previste dagli Stati membri per perseguire gli obiettivi 

principali e secondari dei Piani nazionali è possibile trarre indicazioni sulle politiche del futuro e sul 

tipo di crescita che i singoli Piani innescheranno. 

La centralità dei Piani nazionali di ripresa e resilienza per la strategia europea è segnalata 

ŘŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜΦ !ƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ 5ƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ wƛǇǊŜǎŀ 

e Resilienza è dedicato quasi il 90 per cento dei fondi di NextGenerationEU (NGEU)6 che, come noto, 

rappresenta il Piano complessivo peǊ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎƛŀ ǎǳƭ ŎƛŎƭƻ 

economico attuale sia sul Pil potenziale. Le novità più importanti sono rappresentate dal fatto che: 

¶ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ трл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ Řƛ bD9¦ ŝ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭŀ raccolta sui mercati con 

ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŜōƛǘƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ Řŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΤ 

¶ il limite massimo del contributo degli Stati mŜƳōǊƛ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

incrementato in misura pari allo 0,6 per cento del reddito nazionale lordo.  

Attraverso i singoli Piani nazionali, che riportano dettagliatamente le riforme e i progetti di 

investimento che ciascun Stato membro intende porre in essere con il sostegno del RRF, si presenta 

ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊiamento dei processi di transizione ecologica 

e digitale, necessari a rendere gli Stati membri resilienti alle sfide del futuro. Come anticipato, in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘǳŜ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴƛ ΨƎŜƳŜƭƭŜΩΣ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǘǳǘǘƛ ƛ tƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ 

soglie minime di investimento: secondo il regolamento RRF, ogni Stato deve destinare almeno il 37 

per cento dei fondi per sostenere gli obiettivi ambientali e climatici e almeno il 20 per cento per il 

potenziamento della transizione digitale7. 

In questa prima fase di attuazione di NGEU sono state effettuate alcune analisi volte alla 

comparazione dei Piani adottati dai diversi Stati membri.  

I confronti ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴƻ {ǘŀǘƻ 

membro dipendono dal punto di partenza, ossia dalle caratteristiche del contesto nazionale e dalle 

sue specifiche criticità. Inoltre, i suddetti confronti devono tenere conto, mediante appropriati 

accorgimenti metodologici, del fatto che i processi di rilevamento ed elaborazione dei dati si 

riferiscono a contesti e apparati differenti e che, inoltre, una medesima misura può perseguire più 

obiettivi (ad esempio, siŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ sia ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ Řŀƭƭŀ 

digitalizzazione).  

 
6 Il restante 10 per cento circa (75,5 miliardi di euro) è distribuito fra ReactEU (47,5 miliardi), Orizzonte Europa (5 miliardi), Fondo 
InvestEU (5,6 miliardi), Sviluppo rurale (7,5 miliardi), Fondo per la transizione giusta (10,5 miliardi) e RescEU (1,5 miliardi). 
7 La Commissione verifica, inoltre, nei progetti di investimento e spesa il rispetto di ulteriori criteri predefiniti (ad esempio, efficienza 
energetica degli edifici ed energie pulite e rinnovabili; trasporti sostenibili; digitalizzazione, sviluppo del cloud e di skills digitali). 
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Tenendo conto di queste cautele, sulla base dei dati forniti dalla Commissione europea e dei 

contenuti dei Piani nazionali, è possibile effettuare alcuni raffronti e trarne alcune considerazioni. 

¢Ǌŀ ƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Ǿƛ ǎƻƴƻΥ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řelle risorse del RRF 

destƛƴŀǘŜ ŀƛ ǾŀǊƛ tƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ tŀŜǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŝ 

prestiti; il rilievo delle misure destinate agli obiettivi della transizione verde e alla trasformazione 

digitale rispetto a quelle destinate ad altri obiettivi; il tipo di indicatori utilizzati per verificare il 

conseguimento degli obiettivi di ciascun Piano e la loro rispondenza a criteri incentrati sulla 

valutazione della performance.  

 

2.нΦ [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ RRF nei Piani naziƻƴŀƭƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ prestiti e sovvenzioni 

Le risorse complessive destinate al RRF sono pari a 723,8 miliardi di euro, di cui 385,8 miliardi sotto 

forma di prestiti e 338 miliardi sotto forma di sovvenzioni a fondo perduto.  

Come anticipato nel capitolo мΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ il principale beneficiario del RRF, per un ammontare pari a 

191,5 miliardi di euro (68,9 miliardi a titolo di sovvenzioni; 122,6 miliardi di euro a titolo di prestito). 

Questo ammontare ŝ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛ ŀƭƭŀ base della ripartizione delle 

risorse tra Stati membri8 Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ avvalersi della totalità dei prestiti a sua 

disposizione. I criteri oggettivi Ŧƛǎǎŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŜ 

risorse del Dispositivo di Ripresa e Resilienza sono basati su variabili demografiche ed economiche. 

[ΩŀƳƳƻƴtare delle sovvenzioni viene calcolato per il 70 per cento sulla base della popolazione, del 

PIL pro-capite e del tasso di disoccupazione, e per il restante 30 per cento in funzione anche della 

diminuzione del prodotto interno lordo (PIL) nel 2020 e della variazione aggregata del PIL nel 

periodo 2020-2021. Iƭ ол ƎƛǳƎƴƻ нлннΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻ ǎǇŜǘǘŀƴǘŜ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ 

Paese, in considerazione dei dati effetti vi relativi alla variazione del PIL reale per il 2020 e alla 

variazione aggregata del PIL reale per il periodo 2020-2021, è stato incrementato di circa 146 milioni 

di euro. [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎǘƛǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ŝ invece 

definito in misura pari al 6,8 per cento del reddito nazionale lordo (RNL) registrato nel 2019, 

ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŀ ǇǊŜȊȊƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛΦ 5ŀ ǘŀƭƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ 5ƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ 

la ripresa e la resilienza, in linea con il Regolamento istitutivo del RRF, mira a supportare le economie 

caratterizzate da estesa disoccupazione, minore PIL pro-capite e particolarmente colpite dalle 

difficoltà economiche connesse alla pandemia. Ai Paesi che più rispondono a tali condizioni, 

risultano assegnate maggiori sovvenzioni, in modo tale che il PNRR promuova non solo lo sviluppo 

ma anche una maggiore convergenza tra le economie dei Paesi europei. 

In relazione alla possibilità di finanziare i propri Piani attraverso sovvenzioni e prestiti, gli Stati 

membri hanno compiuto scelte diverse (Tabella 2.1).   

 

 

 

 

 

 
8 Si rimanda alle informazioni di cui al link: https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10-2020-INIT/it/pdf. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10-2020-INIT/it/pdf
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Tabella 2.1 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ wwC όƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 
euro) 

 

Fonte: Bruegel sulla base dei dati dei Piani nazionali e dei dati della Commissione europea 
(www.bruegel.org/dataset/european-union-countries-recovery-and-resilience-plans) 

 

Da quanto riportato in Tabella 2.19, per i piani presentati ad oggi, emerge che: 

- al nostro Paese si associa, come anticipato, ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ 

richieste (191,50 miliardi di euro); seguono la Spagna (69,50 miliardi di euro), la Francia 

(40,90 miliardi di euro) e la Polonia (36 miliardi di euro). 

- Italia, Polonia, Grecia, Romania, Portogallo, Slovenia e Cipro sono i Paesi che hanno richiesto 

anche i prestiti oltre alle sovvenzioni; 

 
9 Le stime delle sovvenzioni sono basate sulle previsioni dell'autunno 2020 della Commissione circa la crescita del PIL 
negli Stati membri, mentre gli importi definitivi sono stati calcolati il 30 giugno 2022 utilizzando i dati effettivi. La somma 
dei prestiti RRF massimi (pari al 6,8 per cento del reddito nazionale lordo 2019 ai prezzi correnti in euro di ciascun 
tŀŜǎŜύΣ ŎƘŜ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ ǉǳŀǎƛ флл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ massimo del prestito disponibile, di 390 
miliardi di euro dal RRF, perché era previsto che non tutti i paesi dellΩ¦ƴƛƻƴe europea avrebbero richiesto prestiti. Si 
veda anche Commissione europea, Review report on the Implementation of the Recovery and Resilience Facility, COM 
(2022)383 final. 

Stato membro
Data ufficiale di 

richiesta

Contributi 

RRF 

richiesti

Stima 

contributi 

RRF

Contributi 

finali

Prestiti RRF 

richiesti

Valore 

massimo 

prestiti RRF

Totale

Austria 01/05/2021 4,5 3,5 3,8 0 27,2 4,5

Belgio 01/05/2021 5,9 5,9 4,5 0 32,8 5,9

Bulgaria 15/10/2021 6,6 6,3 5,7 0 4,2 6,6

Croazia 15/05/2021 6,4 6,3 5,5 0 3,7 6,4

Cipro 17/05/2021 1 1 0,9 0,2 1,5 1,23

Rep. Ceca 02/06/2021 7,1 7,1 7,7 0 14,3 7,1

Danimarca 30/04/2021 1,6 1,6 1,4 0 21,9 1,6

Estonia 18/06/2021 1 1 0,9 0 1,9 0,98

Finlandia 27/05/2021 2,1 2,1 1,8 0 16,4 2,1

Francia 29/04/2021 40,9 39,4 37,4 0 168,4 40,9

Germania 28/04/2021 27,9 25,6 28 0 240,9 27,9

Grecia 28/04/2021 17,8 17,8 17,4 12,7 12,4 30,5

Ungheria 12/05/2021 7,2 7,2 5,8 0 9,7 7,2

Irlanda 28/05/2021 1 1 0,9 0 18,7 1

Italia 01/05/2021 68,9 68,9 69 122,6 122,8 191,5

Lettonia 30/04/2021 1,8 2 1,8 0 2 1,8

Lituania 15/05/2021 2,2 2,2 2,1 0 3,2 2,2

Lussemburgo 30/04/2021 0,1 0,1 0,1 0 2,7 0,09

Malta 13/07/2021 0,3 0,3 0,3 0 0,8 0,32

Paesi Bassi 08/07/2022 4,7 6 4,7 0 55,3 4,7

Polonia 03/05/2021 23,9 23,9 22,5 12,1 34,8 36

Portogallo 22/04/2021 13,9 13,9 15,5 2,7 14,2 16,6

Romania 31/05/2021 14,3 14,2 12,1 15 15 29,3

Slovacchia 29/04/2021 6,6 6,3 6 0 6,3 6,6

Slovenia 01/05/2021 1,8 1,8 1,5 0,7 3,2 2,5

Spagna 30/04/2021 69,5 69,5 77,2 0 84,8 69,5

Svezia 28/05/2021 3,3 3,3 3,2 0 33,2 3,3

UE 27 342,3 338 338 166 952,2 508,32

http://www.bruegel.org/dataset/european-union-countries-recovery-and-resilience-plans
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- ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛΣ ƭΩItalia, la Grecia e la Romania sono sinora gli unici Stati membri ad avere 

chiesto prestiti  per l'intero importo a disposizione, mentre Cipro, Polonia, Portogallo e 

Slovenia hanno richiesto prestiti tra il 16 e il 37 per cento della cifra massima prevista. 

Va evidenziato che, ai sensi dell'articolo 14 del regolamento (UE) 2021/241, entro il 31 agosto 2023, 

ciascun Paese ha la facoltŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƻ e, pertanto, il 

quadro può subire mutamenti, come accaduto a seguito delle recenti comunicazioni pervenute alla 

Commissione europea da parte degli Stati membri10. 

La Commissione europea ha compiuto aƭŎǳƴŜ ǎǘƛƳŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩimpatto del Dispositivo di ripresa e 

resilienza sulle economie degli Stati membri sino al 2024. In particolare, queste stime, relative a 

uno scenario di alta produttività, indicano il rapporto tra le risorse derivanti da NGEU (sia attraverso 

il Piano nazionale dello Stato membro sia in ragione degli effetti di spillover dei Piani di altri Stati 

membri) e il PIL dello Stato interessato (Figura 2.1ύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

lΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ wwC ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻmia nazionale. 

 

Figura 2.1 Gli effetti di NextGenerationEU sul PIL (GDP) reale dell'UE (fino al 2024 in uno scenario ad 
alta produttività)  

 

Fonte: Commissione UE "Quantificare le ricadute degli investimenti dell'UE di prossima 
generazione, documento di discussione luglio 2021". https://commission.europa.eu/business-
economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_it  

 

 
10 Commissione europea, hǾŜǊǾƛŜǿ ƻŦ aŜƳōŜǊ {ǘŀǘŜǎΩ LƴǘŜƴǘƛƻƴǎ ǘƻ wŜǉǳŜǎǘ wwC [oan Support, Note to the Council and 
European Parliament, 17 aprile 2023.  

https://economy-finance.ec.europa.eu/publications/quantifying-spillovers-next-generation-eu-investment_en
https://economy-finance.ec.europa.eu/publications/quantifying-spillovers-next-generation-eu-investment_en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_it
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_it
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2.3. Il rilievo delle risorse destinate alla transizione verde e alla trasformazione digitale  

¦ƴΩǳƭteriore prospettiva attraverso cui confrontare i Piani nazionali consiste nel comparare le quote 

delle risorse complessive destinate direttamente alle componenti verdi e digitali rispetto a quelle 

rivolte principalmente ad altri obiettivi di natura economico o sociale (pur con il vincolo del DNSH 

che deve caratterizzare tutti gli interventi del Piano). 

Come anticipato, il Regolamento (UE) 2021/241 (Regolamento RRF) fissa soglie minime di 

investimento a sostegno della transizione verde e della trasformazione digitale (37per cento dei 

fondi per sostenere gli obiettivi ambientali e climatici; 20 per cento per il potenziamento della 

transizione digitale). 

Come evidenziato nella Figura che segueΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ άǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊŘŜέ i dati mostrano che: 

¶ Paesi, quali Lussemburgo, Finlandia, Malta, Belgio Ƙŀƴƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇƛǴ ŘŜƭ рл 

per cento delle risorse;   

¶ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ come evidenziato nella Figura 2.2, rispetta il vincolo di destinazione del 37 per cento 

delle risorse agli obiettivi ambientali (in termini assoluti, le risorse destinate alla componente 

verde sono oltre 82 miliardi), assegnando per il resto una quota significativa di risorse a 

ulteriori obiettivi di natura economica sociale in linea con le scelte operate da Portogallo, 

Lettonia e Grecia. GrazƛŜ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ Ŧƻƴdi ricevuti, è stato possibile diversificare la spesa. 

Rispetto alla transizione digitale (Figura 2.3), 

¶ la Germania e ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ǎƻƴƻ ƛ tŀŜǎƛ ŎƘŜ ŘŜǎǘƛƴŀƴƻ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

quota delle risorse ottenute, con una spesa, rispettivamente, pari a circa il 52 per cento e il 

40 per cento del totale;  

¶ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ tŀŜǎƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƭƭƛƴeata al vincolo posto dal regolamento 

RRF. In valore assoluto le risorse dedicate in Italia alla trasformazione digitale sono pari a 

quasi 60 miliardi di euro.  
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Figura 2.2 - Clima e ulteriori tag ambientali da parte degli Stati membri 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Commissione europea, Report from the Commission to the European Parliament and the 

Council on the implementation of the Recovery and Resilience Facility, COM/2022/75 final.  
https://eur-lex.europa.eu/legal-ontent/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0075&qid=1647356278535 

 

 Figura 2.3 - Incidenza degli obiettivi legati alla transizione digitale su RRF 

Fonte: Commissione europea, Report from the Commission to the European Parliament and the 
Council on the implementation of the Recovery and Resilience Facility, COM/2022/75 final.  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0075&qid=1647356278535 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-ontent/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0075&qid=1647356278535
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0075&qid=1647356278535
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Da questi dati emerge che i Paesi che ricevono importi inferiori da RRF come quota relativa al PIL 

generalmente hanno presentato piani più incentrati su spesa verde e digitale (ad esempio, 

Germania, Lussemburgo e Danimarca), mentre i Paesi che ricevono gli importi maggiori hanno 

presentato piani più diversificati, con maggiori risorse dedicate a ulteriori obiettivi economici e 

sociali11. 

 

2.4. [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ performance-based ƴŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wwC Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ indicatori nei piani europei 

Il livello dellΩimpegno richiesto agli Stati membri può anche essere colto att raverso il numero dei 

milestone e target da raggiungere (Tabella 2.2). LΩItalia registra il numero più alto di M&T, pari a 

527, mentre, ad esempio, Francia e Germania insieme ne hanno 304.  
 

Tabella 2.2 ς Numero complessivo di M&T per Stato membro  
Stato membro Totale M&T 

Austria 171 

Belgio 210 

Bulgaria 346 

Cechia 244 

Cipro 271 

Croazia 372 

Estonia 124 

Finlandia 131 

Francia 175 

Germania 129 

Grecia 331 

Irlanda 109 

Italia 527 

Lettonia 214 

Lituania 191 

Lussemburgo 60 

Malta 138 

Paesi Bassi 127 

Polonia 283 

Portogallo 341 

Romania 507 

Slovacchia 196 

Slovenia 209 

Spagna 416 

Svezia 56 

Ungheria 270 

Fonte: elaborazione della Struttura di missione PNRR su dati della Commissione europea 
 

La Commissione europea effettua un monitoraggio ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 

di ripresa e resilienza in termini di realizzazione degli obiettivi previsti. Un tema rilevante è quello 

deƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ nel RRF di un nuovo approccio di valorizzazione della performance rispetto 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀΦ  

 
11 In questo senso, cfr. anche Bruegel (2023), cit. 

https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html
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 Aƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛΣ la Commissione europea effettua un controllo sul raggiungimento 

di milestone e target, in base alle condizioni e agli indicatori contenuti in ciascun Piano.  5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

comparata dei Piani nazionali emerge che ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ 

del RRF hanno portato a un uso non uniforme degli indicatori di performance, che non appare 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƳƛǎǳǊŜ12. 

Suddividendo gli indicatori utilizzati nei Piani nazionali tra indicatori relativi agli input (ad esempio, 

risorse finanziarie o umane utilizzateύΣ ŀƎƭƛ ƻǳǘǇǳǘ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀύ Ŝ ŀƭ 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ ƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

domiciliare) e guardando al loro utilizzo nei Piani di sei Stati membri (Francia, Germania, Italia, Paesi 

Bassi, Romania e Spagna), emerge che il PNRR italiano è tra quelli che presentano non solo il 

numero assoluto, ma anche la percentuale più elevata di indicatori relativi al risultato, che 

raggiungono il 19 per cento  degli indicatori complessivamente utilizzati per verificare il 

raggiungimento dei target dei sei Paesi citati (Tabelle 2 e 3). 

  

Più nello specifico: 

¶ nel Piano italiano, come in quello rumeno, il numero degli indicatori di performance (result) 

e la loro quota rispetto agli indicatori totali sono nettamente maggiori rispetto a quelli di 

altri Stati membri; 

¶ Germania, Francia e Paesi Bassi hanno inserito nei Piani pochissimi indicatori di risultato, in 

termini sia assoluti sia percentuali rispetto agli indicatori totali; 

¶ gli indicatori di input rappresentano più della metà di tutti gli indicatori per la Germania e 

quasi la metà per la Francia, mentre per i Paesi Bassi e la Spagna gli indicatori di input pesano 

per più di un terzo. 

Appare evidente che la verifica del raggiungimento di un target è molto più semplice se effettuata 

rispetto a indicatori di input rispetto al caso in cui vengano previsti indicatori di risultato13. Alla luce 

delle evidenze ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ performance da parte degli Stati membri, 

emerge non solo la necessità di strumenti e metodi di verifica deƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ 

effettivamente adeguati ai nuovi principi performance-based espressi nel Regolamento RRF, ma 

ŀƴŎƘŜ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜa circa i margini di flessibilità tali da 

consentire quantomeno adattamenti dei progetti finanziati dai PNRR ad eventi imprevisti al di fuori 

del controllo dei Governi (Tabella 2.3). 

 

 

 

 

 

 
12 Z.Darvas, L.Welslau, J. Zettelmeyer, The EU Recovery and Resilience Facility falls short against performance-based 
funding standards, Analysis, aprile 2023.   

13 In tal senso, si rimanda al link https://www.bruegel.org/analysis/eu-recovery-and-resilience-facility-falls-short-

against-performance-based-funding 
 

https://www.bruegel.org/analysis/eu-recovery-and-resilience-facility-falls-short-against-performance-based-funding
https://www.bruegel.org/analysis/eu-recovery-and-resilience-facility-falls-short-against-performance-based-funding
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Tabella 2.3. Numero e tipologia degli indicatori dei Piani di ripresa di sei Stati membri  

  
Francia Germania Italia Paesi Bassi Romania Spagna 

N. % N. % N. % N. % N. % N. % 

Input 51 49 41 55 62 20 20 37 25 10 67 35 

Output 51 49 29 39 191 61 31 57 190 75 107 55 

Risultato 3 3 5 7 59 19 3 6 39 15 20 10 

Totale 105 100 75 100 312 100 54 100 254 100 194 100 

Fonte: Elaborazione della Struttura di missione PNRR su dati del Parlamento europeo 

 

2.5 La tempistica delle richieste di pagamento  

[ΩLǘŀƭƛŀΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ Paesi, ha presentato regolarmente le richieste di pagamento entro i 

termini indicativi ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ǊƛǾŜŘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia (CID)14.  

È possibile, come già avvenuto in altri Stati membri, chiedere il pagamento della rata anche 

successivamente alla data indicata nel calendario della CID, in quanto le scadenze ivi previste sono, 

per espressa previsione, meramente indicative e le richieste vanno effettuate quando i traguardi e 

gli obiettivi sono stati raggiunti.    

Come riportato in Tabella 2.4, solo altri due Stati membri hanno già presentato ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ tre 

richieste di pagamento; quattro Paesi hanno presentato due richieste di pagamento, undici Stati ne 

hanno presentato solo una e nove non hanno avanzato sinora alcuna richiesta.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
14 Per approfondimenti si veda https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-
scoreboard/disbursements.htmlR?lang=en . 

https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/disbursements.htmlR?lang=en
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/disbursements.htmlR?lang=en
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Tabella 2.4 - Le richieste di pagamento dei differenti Stati membri 

 

  Stato membro 
Numero di richieste di pagamento presentate 

3 richieste 

di pagamento 

2 richieste 

di pagamento 

1 richiesta 

di pagamento 

Nessuna richiesta 

di pagamento 

1 Spagna X     

2 Grecia X     

3 Italia X     

4 Portogallo  X    

5 Ungheria  X    

6 Slovacchia  X    

7 Romania  X    

8 Francia   X   

9 Lettonia   X   

10 Cipro   X   

11 Bulgaria   X   

12 Slovenia   X  

13 Repubblica Ceca   X  

14 Lituania   X  

15 Malta   X  

16 Danimarca   X  

17 Austria   X  

18 Lussemburgo   X  

19 Belgio    X 

20 Germania    X 

21 Estonia    X 

22 Irlanda    X 

23 Croazia    X 

24 Paesi Bassi    X 

25 Polonia    X 

26 Finlandia    X 

27 Svezia    X 

Fonte: European Parliament: Recovery and Resilience Plans - Payment requests and disbursements 

made so far (23 maggio 2023) 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2022/733720/IPOL_BRI(2022)733720_EN.pdf  

  

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2022/733720/IPOL_BRI(2022)733720_EN.pdf
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3. I risultati conseguiti per il secondo semestre 2022 

 

3.1 Il percorso per il conseguimento degli obiettivi  

Il 30 dicembre 2022 è stata trasmessa alla Commissione europea la richiesta di pagamento della 

terza rata del Piano nazionale di ripresa e resilienza, per una somma pari a 21,9 miliardi (19 

miliardi di erogazione, al netto del prefinanziamento).  

Iƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƎƛŁ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ, si è impegnato ad assicurare 

ǳƴΩƛƴŎƛǎƛǾŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ол ŘƛŎŜƳōǊŜ нл22, i 55 traguardi e obiettivi 

previsti dal PNRR per il secondo semestre del 2022.  

Si è trattato di una sfida di particolare complessità: come rilevato anche nella seconda Relazione al 

Parlamento, rispetto ai due semestri precedenti i risultati da raggiungere nel secondo semestre del 

2022 sono connotati da un sensibile aumento dei target e da alcune riforme particolarmente 

articolate, tra cui quelle in materia di giustizia e di concorrenza. Sulla viŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ 

diversamente da quanto indicato nella seconda Relazione al Parlamento dal precedente Governo, 

ŎƘŜ ŀŦŦŜǊƳŀǾŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ Řƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ sono stati 

riscontrati numerosi ostacoli, ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ mirata e persistente per il loro 

superamento.  

Per il conseguimento degli obiettivi della terza rata è stato necessario un importante lavoro di 

squadra, che si è avvalso di un dialogo serrato e costruttivo con la Commissione europea e del 

contributo di tutte le amministrazioni. In questo modo è stato possibile risolvere alcune 

problematiche legate al raggiungimento di obiettivi che erano assunti come già conseguiti al 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΦ  

Come anticipato nel capitolo 1 la nomina di un Ministro dedicato al PNRR, che inoltre raccogliesse 

su di sé le deleghe per gli Affari europei e le Politiche di coesione, ha impresso una caratterizzazione 

ƴǳƻǾŀ ŀƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ DƻǾŜǊƴƻΦ : ǎǘata cruciale la scelta, fortemente sostenuta dal 

Presidente del Consiglio, di rafforzare la centralità della Cabina di Regia, luogo di coordinamento e 

impulso delle azioni da adottare per la realizzazione delle misure del PNRR. La Cabina di Regia, che 

in precedenza si era riunita ufficialmente solo due volte, in occasione della presentazione della 

wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΣ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾo Governo si è riunita in plenaria sette volte. 

Tutti i Ministri, le Regioni, gli Enti Locali e i soggetti attuatori hanno assicurato la continuità della 

propria collaborazione. Questa sinergia e questo spirito di cooperazione dovranno caratterizzare 

anche il lavoro da svolgere in futuro per il conseguimento degli obiettivi, di breve e di medio 

periodo, del PNRR. 

La valutazione della Commissione europea ai fini del pagamento della terza rata è in via di 

completamento. Il processo di assessmentΣ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴǾio della domanda di pagamento, ha richiesto 

tempi più lunghi, dΩƛƴǘŜǎŀ con i servizi della Commissione, per la complessità degli obiettivi da 

conseguire per questa rata e per gli approfondimenti che si sono resi necessari, nelle interazioni con 

la Commissione, per alcune scadenze.  

A queste difficoltà si sono aggiunti i tempi richiesti dal processo tecnico di verifica campionaria che 

la Commissione europea ha deciso di effettuare e che prevede, per le scadenze che corrispondono 

a un target, una verifica su una porzione degli interventi realizzati (ad esempio, le persone 
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destinatarie di iniziative di formazione o i beneficiari di determinate misure). Allo stato attuale si è 

in attesa dei risultati di alcune verifiche campionarie relative ad ambiti circoscritti. 

Di seguito sono riportati le milestone e i target che compongono la terza rata, organizzati per 

materia, illustrando brevemente i principali atti che sono stati adottati per il loro conseguimento. 

  

3.2 Il settore della giustizia 

Una delle scadenze più importanti della rata di dicembre 2022 ha riguardato il completamento della 

riforma del processo civile e penale e della disciplina iƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ 

di tutti gli atti delegati (M1C1-36)15.  

Il 10 ottobre 2022 sono stati approvati in via definitiva i due decreti legislativi di attuazione delle 

leggi delega di riforma del processo civile e penale. In considerazione delle osservazioni avanzate 

dalla Commissione europea in merito alla previsione di entrata in vigore di buona parte delle 

disposizioni della riforma del processo civile al 30 giugno 2023, una specifica disposizione nella Legge 

di bilancio per il 2023 ha anticipato il termine al 28 febbraio 2023, anche al fine di garantire la più 

ŎŜƭŜǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊƛŦƻǊƳŀΦ wŜǎǘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ол ƎƛǳƎƴƻ ƭŜ 

rimanenti misure attuative necessarie. Complessivamente, trŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻzione di oltre venti atti 

attuativi, distinti in decreti aventi natura regolamentare, decreti non aventi natura regolamentare, 

nonché provvedimenti amministrativi.  

Si è completata la definizione delle procedure straordinarie di insolvenza, compresa la piattaforma 

ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ /ŀƳŜǊŜ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜōƛǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜΣ ŎƘŜ 

sono state oggetto di una sessione tematica informativa con i servizi della Commissione.  

tŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴe dei Tribunali, è stata conclusa la prima tranche di assunzioni per 

ƭΩUfficio per il processo ό¦ttύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭ 

2022 sono state concluse le prime procedure di assunzione ed entrata in servizio di almeno 8.764 

dipendenti per l'Ufficio per il processo nei Tribunali civili e penali (M1C1-34)16. [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ 

Ǿƻƭǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǊǊŜǘǊŀǘƻ Ŝ ƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭŀ 

transizione digitale del sistema giudiziario.  A partire da febbraio 2022, è stato contrattualizzato e 

immesso in ruolo un primo contingenǘŜ Řƛ тΦтуф άŀŘŘŜǘǘƛ ¦ttέ ŜΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ 

ottobre 2022, hanno preso servizio circa 3.000 dipendenti con profili tecnici (informatici, statistici, 

data entry, architetti, ingegneriύ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻbiettivo 

ŦƛƴŀƭŜΦ  Lƭ ǘŀǊƎŜǘ tbww ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнн Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜǎŀ Řƛ 

servizio di 11.017 dipendenti. Occorre tuttavia segnalare che di questi, al 30 aprile 2023, risultano 

in servizio 9.165 unità (a fronte delle nuove immissioni in servizio, nonché di 2.286 dimissioni). Il 

dato non pregiudica il conseguimento del predetto target, ma invita ad avviare una riflessione sulla 

necessità di attivare ulteriori ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƻƴŎƻǊǎǳŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

comǇƛǳǘƻ ƛƴ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 

Per tutte le risorse neo-assunte si è proceduto e si sta procedendƻ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛche 

iniziative di formazione.  

 
15 M1C1 - Riforme 1.4, 1.5 e 1.6: Riforma del processo civile e penale e riforma del quadro in materia di insolvenza. 
16 M1C1- Investimento 1.8: ProceŘǳǊŜ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƴŜƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛΦ 
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In coerenza con il quadro richiamato, il Ministero della Giustizia ha interamente destinato il 

ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ άŀŘŘŜǘǘƛ ¦ttέ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ 

Processo presso i 169 Uffici Giudiziari coinvolti (6.471 unità di AUPP in servizio al 31 dicembre 2022).  

Il contingente di personale tecnico, invece, è stato destinato in gran parte ai medesimi Uffici 

Giudiziari (2.639 unità di personale tecnico in servizio al 31 dicembre 2022) e, in minor numero, ad 

altri Uffici Giudiziari (Procure, Procure Generali e Direzione Generale Antimafia, 336 unità di 

personale tecnico in servizio al 31 dicembre 2022) e ad articolazioni del Ministero impegnati 

ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ PNRR Giustizia (198 unità di personale tecnico in servizio al 31 dicembre 2022), 

per un totale in servizio al 31 dicembre 2022 di 3.173 unità di personale. Al 30 aprile 2023, invece, 

risultano in servizio 2.861 unità complessive di personale tecnico, a fronte di totali 3.238 immissioni 

e 377 dimissioni. 

bŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлнн ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳǇƭŜtata la riforma delle Commissioni tributarie di primo e 

secondo grado (M1C1-35)17, ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

legislazione tribuǘŀǊƛŀ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴumero di ricorsi alla Corte di Cassazione18. Oltre alla 

professionalizzazione dei componenti delle Commissioni tributarie, diretta a rendere più stabile la 

decisione nei diversi gradi di giudizio, sono state introdotte alcune disposizioni per ridurre il 

contenzioso e gli arretrati. Con il decreto-legge n.13/2023 ǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ 

processo tributario e delle commissioni tributarie di primo e secondo grado19. In particolare, 

vengono ridotti i termini procedimentali per la conclusione degli interpelli per la copertura dei posti 

vacantƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŎƻǊǘƛ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǘǊƛōǳǘŀǊƛŀΤ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ Ŧƛƴƻ ŀ рΦллл ŜǳǊƻ ŘŜƭ 

valore delle controversie di competenza delle Corti di Giustizia tributaria di primo grado in 

composizione monocratica; si ridefinisce la procedura per la dichiarazione di estinzione dei giudizi 

di legittimità. 

 

3.3 Le misure per la concorrenza 

Il secondo semestre del 2022 è stato caratterizzato da tre importanti scadenze relative alle riforme 

in materia di concorrenza:  

- ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ ммуκнлнн όƭŜƎƎŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ нлнмύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 

quanto previsto dalla milestone M1C2-6;  

- ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻne (M1C2-

8);  

- ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǘraguardo concernente le misure attuative specifiche ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

(M1C2-7).  

/ƻƴ ƛƭ tbww ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ impegnata ad adottare annualmente una legge per il mercato e la 

concorrenza20Σ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ  ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ Ŝ ǎemplificare le normative,  aumentare le procedure 

competitive di aggiudicazione degli appalti (tra cui quelli in servizi strategici quali quelli pubblici 

locali), supportare il contesto imprenditoriale (favorendo l'allineamento con il diritto dell'UE delle 

 
17 M1C1 - Riforma 1.7: Riforma delle commissioni tributarie. 
18 [ŜƎƎŜ ом ŀƎƻǎǘƻ нлннΣ ƴΦ молΣ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ Ŝ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǘǊƛōǳǘŀǊƛέΦ 
19 Art. 40, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 
20 M1C2 - Riforma 2: Leggi annuali sulla concorrenza. 
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norme sul controllo delle concentrazioni, così come abbreviando i tempi necessari per avviare 

un'impresa), limitando la sovra-regolamentazione e rimuovendo ƻǎǘŀŎƻƭƛ Ŝ ǾƛƴŎƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

economica e al processo concorrenziale. Gli impegni assunti nel Piano prevedono, per ciascuna 

legge annuale, un contenuto minimo, identificando alcuni ambiti di intervento. In coerenza con 

questi impegni, la legge per il mercato e la concorrenza 2021 è intervenuta sulle norme antitrust, 

sul settore dei servizi pubblici locali, sulle concessioni idroelettriche, di distribuzione del gas e 

portuali, sulla rete di ricarica delle auto elettriche e in materia di vigilanza sui prodotti in circolazione 

nel mercato. 

[ŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ ммуκнлнн ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘo scorso21 e con il decreto-legge n. 

144/202222 ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

traguardo posto dalla M1C2-6.  

5ƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ нлнмΣ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ 

ƭΩŀŘƻȊƛone dei provvedimenti attuativi. Presenta un particolare rilievo in questo contesto il riordino 

della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, realizzato con il decreto legislativo 

n. 201/202223 dopo un positivo confronto con le autonomie territoriali ed il Parlamento.  

Il settoǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ƛƭ 

suo buon funzionamento incide profondamente sulla qualità della vita dei cittadini, sulla 

produttività di imprese e pubbliche amministrazioni, sulla sostenibilità ambientale. Il nuovo decreto 

legislativo, che riguarda sia i servizi pubblici a rete che quelli non a rete, fissa principi e disposizioni 

comuni che vanno a integrare le disposizioni settoriali già esistenti in materia di servizio idrico 

integrato, gestione dei rifiuti e trasporto pubblico locale e sono volte ad orientare sempre più 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ 

questa prospettiva, la nuova disciplina rafforza la trasparenza e la comparabilità delle scelte 

ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

ŘŜŎǊŜǘƻ ƛƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀlle 

aggregazioni proprio in questo specifico ǎŜǘǘƻǊŜΦ  [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 

normativo finalmente stabile, che consenta di raggiungere e mantenere un alto livello di qualità, 

sicurezza e accessibilità dei servizi pubblici per cittadini e utenti, crei le condizioni per i necessari 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜΣ 

promuova la coesione sociale e territoriale. 

Tra le altre misure adottate in attuazione della legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021 

vanno menzionati anche il decreto legislativo relativo al sistema di vigilanza di mercato, volto a 

rafforzare i controlli sulla conformità dei prodotti su tutto il territorio nazionale24, le misure volte ad 

assicurare la trasparenza nel processo di individuazione dei concessionari di banchine e aree 

demaniali in ambito portuale e ad aumentare la concorrenza tra operatori nel medesimo settore, 

collegate anche al traguardo M3C2-нόǎƛ ǾŜŘŀΣ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ferroviarie, porti 

 
21 [ŜƎƎŜ р ŀƎƻǎǘƻ нлннΣ ƴΦ ммуΣ ά[ŜƎƎŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ нлнмέΦ 
22 Cfr. articoli 22 e 23 del decreto-legge 23 settembre 2022, convertito con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.  
23 Decreto legislativo del 23 dicembre 2022, n. 201, concernente il riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica. 
24 Decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157Σ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, e semplificazione e 
riordino del relativo sistema di vigilanza del mercato. 
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e invesǘƛƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛέύ e il rafforzamento delle ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŘŜƭƭΨ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƎŀǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 

concorrenza e del mercato (articolo 13 del decreto-legge n. 13/2023). 

Per il traguardo previsto dalle riforme concorrenziali del PNRR riferito al ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ è stato 

ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ Řƛ !w9w!Σ ǳƴ 

insieme di misure volte, al tempo stesso, ad aumentare la concorrenza e tutelare gli utenti. In questo 

contesto sono state reŀƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ƎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜgnazione delle microimprese che non avevano 

ancora scelto un fornitore sul libero mercato a nuovi fornitori, secondo il cosiddetto sistema a tutele 

graduali, fissando una quota massima ai lotti attribuibili al singolo fornitore. Si procederà in modo 

analogo per i clienti domestici diversi dai clienti vulnerabili entro il 10 gennaio 2024, secondo le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴΦ мс9 

pubblicato sul sito del Ministero il 18 maggio 2023. Sono state inoltre adottate misure per 

aumentare la trasparenza della bolletta dell'energia elettrica consentendo ai consumatori di 

accedere alle sotto-ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ άǎǇŜǎŜ ǇŜǊ ƻƴŜǊƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀέΦ Lƴfine, la legge di bilancio per 

il202325 hŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řalle bollette di alcuni oneri non collegati al settore dell'energia. 

 

3.4 Infrastrutture ferroviarie, porti e investimenti urbani 

[ΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ tbww è evidenziato dal conseguimento di alcuni 

importanti traguardi in scadenza nel secondo semestre del 2022. 

Con riferimento ai Collegamenti ferroviari ad Alta Velocità verso il Sud per passeggeri e merci 26, 

risultano aggiudicati gli appalti e consegnati i lavori per la costruzione delle linee Napoli-Bari (M3C1, 

Investimento 1.1.1) e di entrambi i lotti previsti della Palermo-Catania (M3C1, Investimento 1.1.2). 

Si rileva che per i due bandi della linea Palermo-Catania, in ragione ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ delle 

materie prime riscontrato nel periodo di riferimento, la stazione appaltante (RFI) ha provveduto a 

una revoca della prima pubblicazione dei bandi, cui ha fatto seguito una nuova pubblicazione con 

quadri economici dei progetti rivisti. La stazione appaltante si è avvalsa, per tutte le opere di propria 

competenza, di risorse pari a circa 4,6 miliardi, a carico del Fondo Opere Indifferibili (FOI) relativo 

ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнн ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΨƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ dei costi delle materie 

prime.  

Vi ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ sistema di 

segnalamento digitale (ERTMS) ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŧerroviari 

provenienti da diverse nazioni, migliorare le prestazioni aumentando l'affidabilità, permettere il 

passaggio di un numero maggiore di treni sulle linee e contribuire così a una maggiore puntualità. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ 3.400 chilometri di reti ferroviarie con la tecnologia 

europea ERTMS entro il 2026. Il traguardo (M3C1-12)27 ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

di due accordi quadro per la progettazione e realizzazione degli interventi, volti ad assicurare 

ƭΩƛƴteroperabilità tra le reti ferroviarie europee e il miglioramento delle prestazioni dei sistemi 

ferroviari in termini di capacità, sicurezza e manutenzione. 

 
25 Legge 29 dicembre 2022, n. 197, concernente il bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025, articolo 1, comma 20. 
26 M3C1 ς Investimento 1.1: Collegamenti ferroviari ad alta velocità verso il Sud per passeggeri e merci. 
27 M3C1 - Investimento 1.4 ς Sviluppo del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS). 

https://www.mit.gov.it/m3c1-investimento-11
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Con riferimento al sistema portuale, nel 2022 è entrata in vigore la semplificazione delle procedure 

per il processo di pianificazione strategica delle autorità portuali28. La semplificazione prevede, in 

particolare, che le Autorità di sistema portuali adottino i documenti di pianificazione strategica di 

sistema (DPSS) e i piani regolatori portuali (PRP) (M3C2-1). Inoltre, è stato adottato il regolamento 

relativo alla aggiudicazione competitiva delle concessioni nelle aree portuali (M3C2-2). Il 

regolamento approvato con il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 202 del 

28 dicembre 2022 definisce le modalità trasparenti e non discriminatorie per il rilascio di 

concessioni, i criteri di pubblicità dei bandi e degli avvisi, i poteri di supervisione e verifica delle 

Autorità che rilasciano la concessione, i criteri per la definizione dei canoni e le modalità 

avvicendamento tra concessionari.  

A seguito di una interlocuzione tecnica con la task force della Commissione europea, che si è 

intensificata nel mese di marzo 2023, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha approvato 

Linee guida attuative del regolamento, che precisano alcuni elementi di dettaglio delle modalità di 

applicazione della nuova disciplina29. In particolare, le Linee guida definiscono i criteri utilizzabili per 

individuare la durata delle concessioni portuali, da parametrare al valore economico degli 

investimenti previsti dal Piano economico-finanziario, che deve essere predisposto sulla base di 

format ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 

infrastrutture, della durata, e delle caratteristiche delle classi dΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǇǊƛma di 

avviare la procedura ad evidenza pubblica per il rilascio delle concessioni, le Autorità di sistema 

portuale sono chiamate a trasmettere lo schema di Piano economico-ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŀƭƭΩ!ǳtorità di 

regolazione dei trasporti, che potrà rilasciare un parerŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ отΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭ 

decreto-legge n. 201 del 2011 convertito, con modificazioni dalla legge n. 214 del 2011. 

Con riferimento alle misure dirette a trasformare le grandi aree urbane in smart city e realtà 

sostenibili30, il traguardo è sǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

dei piani di investimento per progetti di rigenerazione urbana presentati dalle Città metropolitane 

(M5C2-13). [ΩŜƭŜƴŎƻ definitivo dei 31 piani urbani integrati (PUI) presentati dalle Città metropolitane 

e selezionati ai fini del fƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ Řƛ 

ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭ нн ŀǇǊƛƭŜ нлннΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭa fase di assessment, la task 

force della Commissione europea ha approfondito aspetti generali della misura, focalizzando poi 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΨŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ ом tƛŀƴƛ ¦Ǌōŀƴƛ LƴǘŜƎǊŀǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛΦ /ƻƴ 

riferimento ai temi generali, sono stati chiesti approfondimenti in merito alla metodologia utilizzata 

ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ aree urbane e sub-urbane in particolare situazione di degrado sociale. 

!ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ materiale (IVSM) pubblicato 

ŘŀƭƭΩL{¢!¢, come indicato dal comma 7, lett. a), articolo 21 del decreto-legge n.152/2021, che 

ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛ t¦L ƛƴǘŜǊǾŜƴƎŀƴƻ άǎǳ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ƛƭ Ŏǳƛ L±{a ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ фф ƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ 

ƳŜŘƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΦ CŜǊma restando la legittimità di interventi su aree comunali o sub-

comunali con valore IVSM superiore a 99, gli interventi possono tuttavia essere realizzati in aree 

 
28 M3C2 - Riforma 1.1. Semplificazione delle procedure per il processo di pianificazione strategica. 
29 Linee Guida sulle modalità di applicazione del Regolamento recante disciplina per il rilascio di concessioni di aree e 
banchine approvato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭ ну Řƛcembre 2022, n. 202, pubblicate sul sito del Ministero il 21 aprile 2023. 
30 M2C2 ς Investimento 2.2: Piani Urbani Integrati- progetti generali. 
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άƴƻƴ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛέ ǉǳŀƴŘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 

individuate come vulnerabili, come previsto dalla Circolare del Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali n.96 del 22 dicembre 2021. 

Inoltre, ai fini del rispetto del principio del Do No Significant Harm (non determinare danno 

significativo - DNSH), sono stati chiesti approfondimenti circa la sequenza delle disposizioni 

giuridiche e amministrative adottate nell'ambito della misura e sui diversi approcci seguiti da 

ciascuna area metropolitana. Al riguardo, è stato rilevato che per i progetti relativi ai Piani Urbani 

Integrati è la sottoscrizione degli Atti di AdeǎƛƻƴŜ Ŝ ŘΩhōōƭƛƎƻ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀŘ 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

di caldaie a condensazione a gas, in conformità alle disposizioni del fascicolo interistituzionale n. 

1лмсл ŘŜƭ у ƭǳƎƭƛƻ нлнм ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 

DNSH. Nella successiva fase di attuazione degli interventi da parte dei Soggetti Attuatori, con 

conseguente avvio delle procedure di affidamento con i Soggetti Appaltatori, il rispetto del principio 

di ƴƻƴ ŀǊǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎǳŀ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭŜ 

Linee Guida Operative predisposte dal Ministero ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜΣ ŘƻǾǊŁ Ŝssere 

esplicitamente garantito.  

La Commissione ha quindi chiesto maggiorƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘǳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛΥ ƛƭ ά.ƻǎŎƻ 

ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘέ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Ŝ ƭƻ ǎǘŀŘƛƻ !ǊǘŜƳƛƻ CǊŀƴŎƘƛ Řƛ CƛǊŜƴȊŜΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ tƛano Urbano Integrato 

della Città Metropolitana di Venezia, denominŀǘƻ άtƛǴ {ǇǊƛƴǘέΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ Ǌƛtenuto 

ƴƻƴ ŜƭŜƎƎƛōƛƭŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά.ƻǎŎƻ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘέ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀǊŜŀ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ 

progetto è classificata come rurale/agricola e non conforme ai criteri di ammissibilità. Di 

conseguenza, ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ la descrizione della misura nella 

5ŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ άǊƛƎŜƴŜǊŀǊŜΣ ǊƛǾƛǘŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƎǊŀƴŘƛ 

areŜ ǳǊōŀƴŜ ŘŜƎǊŀŘŀǘŜέΦ Analogamente, per quanto riguarda il Piano Urbano Integrato della Città 

Metropolitana di FiǊŜƴȊŜ ά{ǇƻǊǘ Ŝ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ bŜȄǘ ǊŜ-ƎŜƴŜǊŀǘƛƻƴ CƛǊŜƴȊŜ нлнсέΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ 

ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ άwƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀŘƛƻ !ǊǘŜƳƛƻ CǊŀƴŎƘƛ Řƛ tΦ[Φ bŜǊǾƛέ ƴƻƴ ŜƭŜƎƎƛōƛƭŜ ƛƴ 

quanto destinato prevalentemente alle società di calcio professionistiche e non finalizzato agli 

obiettivi previsti dalla Decisione di esecuzione del Consiglio.  

In materia di riqualificazione urbana, è stato sottoscritto il protocollo volto a definire la strategia di 

investimento del Fondo dei fondi della BEI per i iPiani urbani integrati, destinato a sostenere 

interventi nelle iniziative di rigenerazione delle aree degradate delle città metropolitane (M5C2-17) 

31.  

 

3.5 Energia e ambiente  

In campo energetico, ƛƭ tƛŀƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŀƎƎƛǳdicazione entro il 31 dicembre 2022 dei contratti di 

appalto per progetti tesi a ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

prodotta da fonti rinnovabili e favorire l'elettrificazione dei consumi energetici (M2C2-8)32. Con 

decreto direttoriale sono stati approvati gli elenchi dei progetti ammessi alle agevolazioni33.  

 
31 M5C2 - Investimento 2.2 b) Piani urbani integrati - Fondo dei Fondi della BEI. 
32 M2C2 ς Investimento 2.1: Rafforzamento smart-grid. 
33 Decreto direttoriale della Direzione Generale Incentivi Energia n. 426 del 23 dicembre 2022, con assegnazione delle 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴΦ ммф ŘŜƭ нл ƎƛǳƎƴƻ нлннΦ 


























































































































































































































